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NOTIZIARIO
i  S T E R ©

I! vo to  pei* corrisp on den za 
In Francia.

Secondo u na  legge pubblicata  nel 
Journal O ff id e i  del Ì3 ap rile  po
tran n o  vo tare  p e r  corrispondenza:*

1. i m ilita ri di stanza nel te r r i 
to rio  m etropolitano o nei luoghi il cui 
elenco v iene fissato dal m in istro  delle 
F orze  A rm ate;

2. i funzionari della  zona fran ce
se  d ’occupazione in  G erm ania e in  
A ustria ;

s 3. i m arinai, gli a rtig ian i e i sa 
la ria ti che risiedano a bordo;

4. i funzionari e gli agenti dei 
serv izi pubblici che siano sta ti t r a 
sfe riti;

5. il personale  nav igan te  dell’av ia
zione civile;

8. le donne p a rto rien ti, gli am 
m ala ti e gli in ferm i rico v erati in  isti
tu ti  il cui elenco v e rrà  fissato dal 
m in istro  della san ità  pubblica;

7. le  persone che non abbiano po
tu to  ancora ragg iungere  il loro dom i
cilio alla data  dello scru tìn io  a causa 
degli avvenim enti della  guerra .

Dim issioni
dei g o v ern o  G iapponese

I l p rim o m in istro  K ijuro  Shidehara  
e  il suo gabinetto  hanno rassegnato  le 
loro dim issioni il 22 aprile.

L ’Im p era to re  H irohito  ha  accettato  
lè  dim issioni ed ha  chiesto a Shide
h a ra  di rim an ere  in  carica sino a che 
non sa rà  nom inato un successore.

Eiezioni in Polonia...
I l  p rim o M inistro  polacco ha an nun

ciato al Consiglio N azionale a V arsa
v ia  che le elezioni saranno  ten u te  in 
Po lon ia  il prossim o autunno.

Il 30 giugno invece, il popolo po
lacco sa rà  chiam ato a rispondere  alle 
seguenti tre  dom ande: 1. S ie te  favo
revo li alla soppressione del Senato?
2. Volete che la nuova Costituzione 
sia basata  sul sistem a economico de l
l a  rifo rm a  a g ra ria  e della nazionaliz
zazione in dustria le  e m ineraria?  3. Vo
le te  che le fro n tie re  occidentali del 
paese  siano fissate al Baltico, a ll’O der 
ed  a lla  Neìss?

... in P ersia...
L e elezioni po litiche in  P e rs ia  sono 

p rev is te  p e r  il m ese di giugno. Il 
nuovo P arlam en to  av rà  tra  1 prim i 
suoi com piti quello di ra tificare  il r e 
cente accordo con la Russia.

...nell© Filippine.
N elle  F ilipp ine  si sono svolte, n e l

la  seconda decade di aprile, le e le 
zioni politiche, da- cui dovrà  uscire  il 
prim o  governo ind ipendente  delle iso
le. I  candidati alla  presidenza del 
nuovo governo, che e n tre rà  in  carica 
i l  4 luglio, sono l ’a ttua le  p residen te  
Sergio Ò sm ena  e il p residen te  del Se
na to  Philip  Roxas.

La nuova Costituzione cinese.
I l dott. S u n  ■ Fo, p residen te  della 

A ssem blea legisla tiva  cinese, ha  an 
nuncia to  che lo schem a della  nuova 
Costituzione, che sì propóne so pra t
tu tto  dì unificare la  Cina, è pressoché 
u ltim ato  e sa rà  p resen ta to  a ll’esame 
della  A ssem blea il m ese en tran te .

U n accordo in  linea  di m assim a è 
stato  ragg iun to  fra  i v a ri p a rtiti  c ir 
ca i p o te ri da assegnare ai governi 
autonom i' delle provinole.

Secondo il progetto , il num ero de l
le provincia, a ttua lm en te  23, sa rà  p o r
ta to  a 60. Il govèrno delle  provineie 
sa rà  scelto m edian te  elezioni.

L a questione del d iritto  di « v e to »  
è rim asta  inso lu ta  a causa de lla  sua 
com plessità. I com unisti vogliono che 
i l  corpo legislativo approvi le  legge 
senza restriz ion i da p a rte  del potere  
esecutivo. Dal canto suo il « kuom in- 
ta n g »  (p a rtito  nazionalista) chiede 
che l ’esecutivo abbia  il d iritto  di 
« veto  », che p o trà  essere annulla to  
d a ll’A ssem blea solo con u na  m aggio
ran za  di due terz i.

Il p rogetto  dispone che il P residen te  
de lla  R epubblica rim anga  in  carica  sei 
ann i e pòssa essere  rie le tto  soltanto 
u n a  volta. L a elezione del p residen te  
sa rà  fa tta  da u n a  speciale assem blea 
nazionale, composta d a ll’assem blea o r
d inaria . da una assem blea di controllo 
e da  delegati e le tti in  ciascuna p ro 
v incia  L ’assem blea av rà  anche il p o 
te re  di m ette re  in  stato  di accusa il 
p resid en te  della  repubblica.

La nuova Costituzione dovrà  essere 
ap provata  d a ll’A ssem blea nazionale 
con u n a  m aggioranza di due te rz i p e r 
chè possa en tra re  in  vigore.

Po iché i com unisti ed  a ltri p a rtiti  
non governativ i contro llano p iù  di un 
terzo  dell’assem blea, è necessario  che 
le  com m issioni che stanno redigendo 
la  costituzione raggiungano un accor
do com pleto se si vuole ev ita re  il 
fa llim ento  del loro lavoro.

Salvo im previsti,. l ’Assem blea nazio
na le  si r iu n irà  a N anchino il 5 m ag
gio, come stabilito .

Nazionalizzazione delie  banche  
in Argentina...

U n decreto  del M inistro  delle  F i
nanze argen tino  ha disposto la  r io r 
ganizzazione della  B anca C entra le  in 
modo da ren d erla  la base del sistem a 
b ancario  contro llato  dal Governo.

U n successivo decreto  ha disposto 
che tu tte  le banche siano considerate  
« agènti » della  B anca C entra le. Se
condo ta le  decreto, tu tte  le operazio
n i di credito  da p a r te  delle banche 
p riv a te  debbono essere approvate  d a l
la  B anca C entra le  che g a ran tirà  tu tt i  
1 depòsiti b ancari; ino ltre  le banche 
sono obbligate a re g is tra re  tu tt i  i lóro 
depòsiti a nom e della  B anca C entrale. 
O ltre  alle  banche argentine , vengono 
così ad essere colpite anche tu tte  le 
banche s tra n ie re  che m antengono fi
lia li in  A rgentina .

... n delie  m iniere di carbone  
In Francia.

L ’Assem blea C ostituente francese, il 
26 ap rile  ne lla  sua u ltim a riunione, 
h a  deliberato  la nazionalizzazióne d è l
ie  m in ie re  di carbone di tu tta  la  n a 
zione.

I l p rovvedim énto , che ha  concluso 
la  sèrie  dei p rovvedim enti in tesi ad 
a ttu a re  là socializzazióne di parecch i 
ram i dell’economia francese, è stato  
adottato  cop vóto quasi unanim e.

L a legge ha  lo scopo di fa re  aum en
ta re  la  produzione di carbone il cui 
fabbisogno am m onta ad  o ltre  u n  m i

lione di tonnellate  m ensili in p iù  del
la  a ttua le  produzione.

A lla chiusura  dei lavori dell’As
sem blea e rano  p resen ti 120 deputati 
che hanno ascoltato  un  discorso del 
p residen te  V incent Auriol.

O ltre  a lla  Costituzione, la C ostituen
te  francese  h a  approvato  in  se tte  mesi 
20 p rogetti d i legge.

L’insediam ento di Peron
Il nuovo p resid en te  argentino, co

lonnello Juan Peron assum erà la sua 
carica il 4 giugno ann iversario  della 
rivoluzione arg en tin a  del 1943.

G u i d e  
alla  C o s titu e n te

Sotto questo titolo sono 
raggruppati alcuni opuscoli in
tesi alla divulgazione obiettiva, 
esatta ed esauriente di fonda- 
mentali problemi della ricostru
zione democratica del Paese, 
che il Ministero per la Costi
tuente diffónderà nei prossimi 
giorni.

Ogni opuscolo — di 16-24 
pagine — è curato da un au
tore di riconosciuta competen
za in materia.

E’ importante avvertire che 
ogni opuscolo rappresenta sol
tanto uno schema, cioè una 
guida formale all’esame ed al 
dibattito del problema che ne 
è oggetto. Non costituisce, nè 
vuole costituire, nulla di diver
so da una indicazione di tema 
e da una facilitazione alla, com
prensione e all’indagine.

L’uso ne è complètamente 
libero.

Gli opuscoli sono distribuiti 
gratuitamente a chiunque nè 
faccia richiesta ai corrispon
denti del Ministero —- istituiti 
nelle città principali — o di
rettamente al Ministero stesso 
(Servizi stampa - Roma, via 
Pànispèrna 89).

Il primo opuscolo, dal titòlo

Che rosa è 
la M in im e

curato dal prof. Arturo Carlo 
Jemolo — ordinario nell’Unv 
versità di Roma — sarà in di
stribuzione da domani, primo 
maggio.



La nuova 
Costituzione

I l 19 aprile l ’Assemblea 1Costituente francese ha appro
vato il testo integrale della nuova Costituzione. Dei dibat
titi il lettore troverà ampia notizia in questo e in precedenti 
numeri del Bollettino, nella rubrica: « A ttiv ità  della Costi
tuente francese ».

Sin dalla formazione del Governo provvisorio di Algeri 
apparve la necessità di rivedere la Costituzione della 111 Re
pubblica, redatta nel 1875, che ormai non poteva più ri
spondere alle nuove esigenze.

Dopo la liberazione del territorio metropolitano francese, 
il Governo provvisorio, retto dal gen. De Gaulle, si mise 
subito al lavoro per effettuare al più presto le elezioni al
l’Assemblea Costituente. Tali elezioni ebbero luogo il 21 ot
tobre 194$ e furono abbinate ad un referendum in cui ve
niva posto un duplice quesito. La maggioranza del popolo  
francese rispose affermativamente tanto alla prima domanda: 
« Volete che l’Assemblea oggi eletta sia costituente? », quan
to alla seconda, relativa all’approvazione o meno di un pro
getto governativo sull’organizzazione dei poteri pubblici sino 
all’ entrata in vigore della nuova Costituzione.

L’Assemblea Costituente, la cui durata era stata limitata 
a sette mesi, si riunì il 6 novembre a Palazzo Borbone e l’ 8

D IC H IA R A Z IO N E  D E I D IR IT T I
All’indomani della vittoria  riporta ta  dai popoli liberi sui 

regimi che hanno tentato di asservire e di degradare la per
sona umana ed hanno insanguinato il mondo intero, il popolo 
francese, fedele ai principi dell’89 — carta  della sua libe
razione ■— proclam a nuovamente che ciascun essere umano 
ha diritti inalienabili e sacri ai quali nessuna legge può a t
tentare, e decide, come già nel ’93, nel 59 j e nel ’48 di porli 
in principio della sua Costituzione.

La Repubblica garantisce a ciascun uomo ed a ciascuna 
donna vivente nell’Unione francese l’esercizio individuale o 
collettivo delle libertà e dei d iritti seguenti.

I. — Delle libertà.
Art. 1. — T u tti gli uomini nascono e vivono liberi ed 

eguali davanti alla legge.
La legge garantisce alla donna, in ogni campo, d iritti eguali 

a quelli dell’uomo.
A rt. 2. — La radice della sovranità sta essenzialmente nel 

popolo. Nessun ente collettivo, nessun singolo può esercitare 
un potere che non ne emani espressamente.

La legge è l’espressione della volontà nazionale. Essa è 
eguale per tu tti, sia che protegga, sia che punisca, sia che 
obblighi.

D etta volontà si esprime a  mezzo dei rappresentanti eletti 
dal popolo.

A rt. 3. La libertà è la facoltà di fare tutto  quanto non 
arreca pregiudizio ai diritti altrui. Le condizioni per l’eser
cizio delle libertà sono stabilite dalla legge.

Nessuno può essere costretto a fare alcunché a cui la legge 
non obblighi.

A rt. 4. — La legge garantisce a tu tti eguale diritto  di 
esercitare le libertà ed i d iritti enunciati nel presente titolo; 
essa non po trà  portarv i pregiudizio.

Art. j . •— Ciascuno ha il d iritto  di fissare in qualunque 
luogo il suo domicilio ed altresì quello di muoversi libera
mente.

Art. 6. — Chiunque sia perseguitato in spregio delle li
bertà e dei d iritti garantiti da questa dichiarazione, ha di
ritto  di asilo sui territori della Repubblica.

Art. 7. — Il domicilio è inviolabile. Nessuna ispezione 
domiciliare (perquisitìon) può essere fa tta  se non in forza 
della legge e su ordine scritto della autorità giudiziaria.

STATI E COSTITUZIONI

della Francia
seguente elesse Presidente Félix Gouin (sostituito poi il 91 
gennaio da Vincent Auriol, essendo Gouin divenuto Presi
dente del Governo provvisorio dopo le dimissioni del gen. 
De Gaulle).

Onde accelerare i  propri lavori, sta per quanto attiene 
alla normale attività legislativa, sia per lo studio dei testi 
costituzionali e dei progetti di legge aventi particolare im
portanza agli effetti di un nuovo assetto sociale, l ’ Assemblea 
Costituente formò nel suo seno buon numero di commissioni, 
fra le quali principale senza dubbio la Commissione della 
Costituzione, presieduta prima da André Philip e quindi da 
Guy Mollet. Il progetto di Costituzione, elaborato da tale 
Commissione dopo diversi mesi di lavoro, non è stato accet
tato pacificamente. L’ M .R.P., nelle ultime settimane, è pas
sato decisamente all’opposizione ed ha votato quasi sempre 
contro il progetto.

I l  $ maggio si svolgerà un referendum popolare sulla ac
cettazione o meno della Costituzione. In caso di risposta af
fermativa, la Costituzione entrerà subito in vigore', in caso 
di risposta negativa, il 2 giugno, anziché eleggere la prima 
Assemblea Nazionale della I V  Repubblica, il popolo fran
cese eleggerà una nuova Assemblea Costituente.

A rt. 8. - Il segreto di qualunque corrispondenza è in
violabile. N on può esservi fa tta  deroga che in forza della 
legge e per specifica decisione della autorità giudiziaria.

A rt. 9. — Nessuno può essere perseguito, arrestato o dete
nuto tranne che nei casi stabiliti dalla legge e con l’osservanza 
delle forme da essa prescritte.

Nessuno può essere m antenuto in stato di detenzione se 
non è comparso entro 48 ore davanti ad un giudice incaricato 
di giudicare della legalità dell’arresto e se lo stesso giudice 
non conferma, mese per mese, la detenzione con decisione 
m otivata.

Ogni form a di rigore o di coazione che non sia necessaria 
per venire in possesso d’una persona o per m antenerla in stato 
di detenzione, così come ogni pressione morale o brutalità  
fisica, specialmente durante l’interrogatorio, è vietata.

Coloro che sollecitano, redigono, sottoscrivono, eseguono o 
fanno eseguire a tti in violazione di queste norme, impegnano 
la loro responsabilità personale. Essi saranno puniti.

A rt. 10. — Nessuno può essere sottoposto a processo né 
punito se non in forza d’una legge prom ulgata e pubblicata 
anteriorm ente al fa tto  commesso.

L’im putato si presume innocente fino a quando non è di
chiarato colpevole.

Nessuno può essere punito due volte per lo stesso fatto .
Le pene sono personali e proporzionate alla gravità del 

reato (infraction). Le pene privatrìci o restrittive della libertà 
devono essere intese alla rieducazione del colpevole. Q ualun
que trattartiento che aggravi la pena legalmente applicabile, 
im porta la responsabilità personale di chi lo mette in atto.

A rt. 11. — La legge garantisce a ciascuno il d iritto  d’o t
tenere giustizia; l’insufficienza dei mezzi economici non co
stituirà a ciò ostacolo.

Art. 12. — In materia^benale, è garantita a tu tti gli abi
tan ti dell’Unione francese l’identità della giurisdizione nel
l’ambito dello stesso territorio.

A rt. 13. — Nessuno può soffrir pregiudizio a motivo della 
sua origine, dellle sue opinioni o credenze religiose e filoso
fiche o politicheJ

La libertà di coscienza e di culto à assicurata dalla neutra
lità dello Stato rispetto a tutte le credenze e a tu tti i culti. 
Essa è specialmente assicurata dalla separazione delle Chiese 
dallo Stato così come dalla laicità dei poteri e dell’insegna
mento pubblico.
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A rt. 14. — Ciascuno è libero di parlare» di scrivere» di 
•Stampare, di pubblicare; egli può, cosi a mezzo della stampa 
che con qualunque altro mezzo, esprimere» diffondere e di
fendere qualunque opinione, entro i limiti segnati dall’abuso 
di tale diritto, specialmente quanto al violare le libertà ga
rantite dalla presente dichiarazione o ai po rtar pregiudizio 
alla reputazione altrui.

Nessuna manifestazione d’opinione può essere conculcata.
. A rt. 15. — Ciascuno ha diritto  di indirizzare alle pubbliche 

autorità una petizione scritta al fine di provocare l’esame 
di problemi d’interesse individuale o collettivo.

Art. 16. — Il diritto  di transitare liberamente sulle pub
bliche strade e il diritto di riunione sono garantiti a tu tti.

A rt. 17. >— T u tti hanno il d iritto  di associarsi liberamente»
*. meno che l’associazione non arrechi, o non tenda ad arre
rare, pregiudizio alle libertà garantite dalla presente dichia
razione.

Nessuno può essere costretto ad affiliarsi ad una associa- 
fione.

Art, 18, — L’accesso alle pubbliche funzioni e aperto, senza 
tltre condizioni che quelle della capacità, della attitudine e 
ieii’mgegno, a tu tti  gli appartenenti all’Unione francese in 
^ossesso dei d iritti politici attinenti, giusta la presente Co- 
tituzione, allo status di cittadino.

L’accesso a tu tte  le professioni» ai posti ed agli impieghi 
írívati, è aperto» alle stesse condizioni, a tu tti gli apparte- 
lenti all’Unione francese, e, in m ancanza di norme p arti
colari fissate da leggi, a tu tte  le persone viventi legalmente 
lell’Unione francese.

A  parità  di lavoro, di funzioni, di grado» di categoria, 
li responsabilità, ciascuno ha diritto a pari situazione mate- 
iale  e morale.

A rt. 19. — L’esercizio dei diritti assicurati dalla, presente 
lichiarazione non può essere sospeso.

T uttav ia , allorché nella ricorrenza delle condizioni p re
fisse dalla presente Costituzione, la Repubblica è p ro d a 
nata in pericolo» Í d iritti enunciati negli articoli 3, 8» 14 
i°  alinea) e 16 possono essere sospesi entro i lim iti e con 
e forme stabiliti per legge.

Questo provvedim ento non potrà essere preso per un pe- 
iodo di tempo superiore a sei mesi; esso po trà  essere rin-. 
tovato, nelle medesime forme.

Chiunque ne avrà abusato per arrecare arbitrariam ente 
pregiudizio ai d iritti m ateriali 0 morali altrui assumerà per
ottale responsabilità.

Al termine del periodo di emergenza chiunque si riterrà 
tbitrariam ente leso nella persona o nei beni po trà  recla
mare riparazione morale o m ateriale avanti ai tribunali.

Art, 20. •— La garanzia dei d iritti dell’uomo e del cittadino 
ende necessaria una forza pubblica; questa forza, istituita 
er il vantaggio di tu tti e non per l’utilità  ; particolare di 
olui a cui è affidata, deve restare permanentemente a serv
izio  del popolo sovrano.

A rt. 20 bis. — La legge non può avere effetto retroattivo. 
Art. 21. — Q ualora il governo violi le libertà e i d iritti ga- 

antiti dalla Costituzione, la resistenza sotto ogni form a è 
. p iù  sacro dei d iritti e il più imperioso dei doveri.

IL  ■— Dei diritti sociali ed economici.

Art» 22. — Ogni essere umano possiede, nei confronti della 
ocietà, i d iritti che garantiscono, in una con l’integrità e 
t dignità della persona, il suo pieno sviluppo fisico, intei- 
sttuale e morale.
La legge organizza l’esercizio di questi diritti.
A rt. 23. — La protezione della salute dal concepimento e 
beneficio di tu tti i presidi d’igiene e di tu tte  le cure che la 

fienza offre, sono garantiti a tu tti ed assicurati dalla N a 
tone.
A rt. 24. — La Nazione garantisca alla famiglia le condi- 

ioni necessarie al suo libero sviluppo.
La Nazione protegge egualmente tutte le m adri e tu tti I 

ambini a mezzo di una legislazione e di istituzioni sociali 
ppropriate.

La Nazione garantisce alla donna l’esercizio delle sue 
unzioni di cittadina e di lavoratrice in condizioni che le

consentano di adempiere al suo ufficio di madre ed alia sua 
missione sociale.

A rt. 25. — La cultura più larga deve essere offerta  a tu tti 
senz’a ltra  lim itazione che le attitudini di ciascuno. Ogni ra 
gazzo ha diritto  all’istruzione ed all’educazione nel rispetto 
della libertà.

L’organizzazione dell’insegnamento pubblico d’ogni grado 
è un dovere dello Stato. T ale insegnamento dev’essere gra
tuito e deve essere reso accessibile a tu tti con aiuto m ateriale a 
quanti, altrim enti, non potrebbero proseguire gli studi.

A rt. 2é>. — Ogni uomo ha il dovere di lavorare e il d iritto  
di avere un’occupazione.

Nessuno può, nell’applicazione del suo lavoro ricevere 
danno a motivo delle sue origini, delle sue opinioni o delle 
sue credenze. ,

A rt, 27. — La durata e le condizioni dei lavoro non de
vono arrecare pregiudizio nè alla salute» nè alla dignità ne 
alla vita familiare del lavoratore.

Gli adolescenti non devono essere costretti ad un lavoro 
che comprom etta il loro sviluppo fisico» intellettuale o mo
rale. Essi hanno diritto alla formazione professionale.

A rt. 28. — Sia l’uomo che la donna hanno diritto ad una 
giusta remunerazione, secondo la .qualità e la quantità  del 
proprio lavoro; in ogni caso, ai mezzi necessari per vivere de
gnamente essi e la loro famiglia.

A rt. 29. — Ognuno ha diritto  al riposo ed allo svago,
Art. 30. —• Ognuno ha d iritto  di difendere i propri inte

ressi a mezzo dell’azione sindacale.
Ognuno è libero di aderire ad un sindacato di sua scelta 

o di non aderire ad alcuno.
A rt. 31. — Ogni lavoratore ha diritto  di partecipare per 

il tram ite di suoi delegati alla determinazione collettiva 
delle condizioni di lavoro così come alle funzioni di dire
zione e di gestione delle imprese, aziende private e servizi 
pubblici.

Art. 32. — Il diritto  di sciopero è riconosciuto-a tu tti, nel
l’ambito delle leggi che lo disciplinano.

A rt. 33. — Ogni essere umano che a m otivo dell’età, del
lo stato fisico o mentale, della situazione economica si trova 
nella impossibilità di lavorare, ha diritto  di ottenere dalla 
collettività mezzi adeguati dì esistenza.

La garenzia dì questo diritto è assicurata dalla istituzione 
di organi pubblici di protezione (sécurité) sociale.

A rt. 34. — I danni causati dalle calamità nazionali alle 
persone ed ai beni sono sostenuti dalla Nazione. La Repub
blica proclama l’eguaglianza e la solidarietà di tu tti rispetto 
agli oneri che ne derivano.

A rt. 35. — La proprietà è il d iritto  inviolabile di usare, di 
godère e di disporre dei beni garantiti a ciascuno dalla legge. 
Ciascuno deve potervi accedere con il lavoro ed il risparmio.

Nessuno potrà esserne privato  se non per causa di pub
blica u tilità  legalmente constatata ed a condizione di una 
giusta indennità determ inata conformemente alla legge,

A rt. 36. — Il diritto  di proprietà non potrà essere esercitato 
contrariam ente all’utilità  sociale o in modo da arrecare pre
giudizio alla sicurezza, alla libertà, all’esistenza o alla p ro 
prietà  altrui.

Ogni bene, ogni impresa che nel suo sviluppo h a  o acqui
sta i caratteri di servizio pubblico nazionale o di mono
polio di fatto , deve diventare proprietà della collettività.

A rt. 37. — La partecipazione di ciascuno alle spese pub
bliche deve essere progressiva e calcolata in funzione della 
entità del patrim onio e dei redditi, tenuto conto dei carichi 
fam iliari.

A rt. 38. — Nessuno sarà posto in una condizione d’infe
riorità" economica, sociale o politica contraria  alla sua dignità 
e che ne perm etta lo sfruttam ento alla sua evoluzione a mo
tivo del sesso, dell’età, del colore, della nazionalità, della 
religione, delle opinioni, delle sue origini etniche o altro.

L’esercizio delle libertà e dei d iritti riconosciuti a tu tti gli 
appartenenti all’Unione francese im porta la condanna di 
ogni lavoro coatto in deroga al regime legale del lavoro 
nel territorio  metropolitano.

Ogni propaganda contraria  alle disposizioni precedenti 
sarà punita  dalla  legge.



Arto 39. — La salvaguardia dei d iritti inscritti nella pre
sente dichiarazione, il mantenimento delle istituzioni demo
cratiche ed il progresso sociale esigono che tu tti conoscano ed 
adempiano ai loro doverli i cittadini devono servire la  Re
pubblica, difenderla a prezzo della loro vita, partecipare agli 
oneri delio Stato, concorrere con il loro lavoro al bene co
mune e aiutarsi fraternam ente.

DELLE IST IT U Z IO N I DELLA REPUBBLICA 
T IT O LO  T 

Delia sovranità e dèli"Assemblea nazionale.

A rt. 40. —- La Francia è una Repubblica indivisibile, de
mocratica e sociale.

Art. 41. — La Francia form a con i territori d’oltremare, 
da una parte, e con gii Stati associati, dall’a ltra , una unione 
liberamente consentita.

Art. 42 — L’emblema nazionale è la bandiera tricolore, 
bleu» bianco, rosso a tre bande verticali.

i l  m otto della Repubblica è: « Libertà, Uguaglianza, Fra
ternità ».

Art. 43. — La sovranità appartiene al popolo. Essa è 
esercitata conformemente alia Costituzione.

A rt. 44 —* T u tti Í sudditi dell’Unione francese godono 
dei diritti e delie libertà della persona um ana garantiti da
gli articoli da 1 a 39 della presente Costituzione.

T u tti i nazionali ed i sudditi francesi del territorio  m etro
politano e dei territori d’oìtre-m are godono dei d iritti di 
cittadino,

Art. 45. — I nativi dei territori d’oltrem are ai quali la 
legge ' riconosce uno statuto personale, conservano questo 
statuto finché non vi abbiano essi stessi rinunciato.

Questo statuto non può in nessun caso costituire mo
tivo per rifiutare o lim itare i d iritti e le libertà garantiti 
dagli articoli da 1 a 39 della presente Costituzione.

A rt. 46 — La Repubblica francese, fedele alle sue trad i
zioni, si conforma alle norme del. diritto  pubblico interna
zionale. Essa non intraprenderà alcuna guerra a scopi di 
conquista e non userà mai le sue forze contro la libertà di 
nessun popolo.

Sotto riserva di reciprocità, la  Francia acconsente alle 
lim itazioni di sovranità necessarie all’organizzazione ed alla 
difesa della pace.

A rt, 47 —■ Il popolo francese esercita la sua sovranità 
tram ite i suoi deputati all’Assemblea nazionale, eletti a 
suffragio universale, uguale, diretto  e segreto.

La Costituzione non potrà essere modificata che a mezzo 
di referendum conformemente all’articolo 119.

Art, 48. — I territori d’oltrem are, eleggono, alle condi
zioni stabilite dalie leggi elettorali, deputati all’Assemblea 
nazionale.

Art. 49 — Sono elettori tu tti i nazionali e sudditi fran 
cesi dei due'sessi, maggiorenni e che godano dei d iritti civili 
e politici.

La maggiore età è fissata a venti anni.
Art. 30 — I deputati all’Assemblea nazionale sono eletti 

per cinque anni. I poteri di un’Assemblea cessano al mo
mento dell’entrata in funzione della nuova Assemblea.

Sono eleggibili gli elettori e le elettrici che abbiano com
piuto almeno ventitré anni.

Le cause di ineliggibilità e d’incom patibilità sono stabilite 
dalla legge.

Art. 51 —- L’Assemblea nazionale elegge il presidente del 
Consiglio dei m inistri conformemente agli articoli 73 e 91»

A rt. 52. — La guerra non può essere dichiarata senza l’as
senso preventivo dell’Assemblea nazionale ed il parere pre
ventivo del Consiglio dell’Unione francese.

A rt. 53 — 1,3Assemblea nazionale convalida l’elezione dei 
suoi membri. La procedura del controllo sulla regolarità del
le operazioni elettorali è determ inata dalla legge.

Art. 54 — L’Assemblea nazionale si riunisce di pieno 
diritto in sessione annuale il secondo m artedì di gennaio.

La durata complessiva delie interruzioni della sessione non 
può eccedere i quattro  mesi, Sono considerate come in ter
ruzioni di sessione gli aggiornamenti di seduta superiori ai 
dieci giorni.

A rt. 55 — Le sedute dell’Assemblea nazionale sono puf 
bliche, I  rendiconto in extenso dei d ibattiti sono pubblica' 
nei Journal Officiel.

L’Assemblea può costituirsi in comitato segreto,
Essa decide se l’argomento discusso in comitato segret 

debba essere ripreso in seduta pubblica, e se il rendicont 
in extenso dei dibattiti in comitato segreto debba essere put 
blicato»

A rt, 56 —■ L’Assemblea nazionale elegge il suo uffici 
ogni anno all’inizio della sessione» con rappresentanza pr< 
porzionale dei gruppi.

A rt. 37 Quando l’Assemblea non è in sessione» il su 
ufficio controlla l’azione del gabinetto. Esso può convoca: 
l’Assemblea: deve farlo  a dom anda di un terzo dei depi 
ta ti o del Consiglio dei ministri.

A rt. 58. — Nessun deputato può essere perseguito, rice 
cato, arrestato» detenuto o giudicato a causa delle opimo: 
m anifestate o dei voti emessi nell’esercizio delie sue fui 
zioni.

A rt, 59 — Nessun deputato può, per la durata del si 
mandato» essere perseguito o arrestato tranne che con i’au t 
rizzazione dell’Assemblea nazionale, salvo il caso di flagran 
delitto. La detenzione o il procedimento a carico di un d 
pu tato  è sospeso se l’Assemblea lo richiede.

A rt. 6© ~~ I deputati percepiscono un’indennità che g 
rantisca» con la loro indipendenza, la dignità della loro vii

La legge fissa questa indennità con riferimento al tra tt 
mento di una categoria di funzionari.

A rt. 61 — I membri dell’Assemblea nazionale non pc 
sono fa r parte  nè del Consiglio dell’Unione francese, nè d 
Consiglio economico.

T IT O L O  IL  

Dell'elaborazione delle leggi.
A rt. 62. — Il presidente del Consiglio dei ministri e 

deputati hanno l’iniziativa delle leggi.
A rt. 63. — L’Assemblea nazionale studia i progetti e le pr 

poste di legge di cui essa è investita nelle sue commissio 
delle quali fissa il numero, la  composizione e la eompetem

A rt. 64 — Il Consiglio economico esamina, per dare 
suo parere, i progetti e le proposte di legge di sua comp 
tenza. Questi progetti sono ad esso sottoposti dall’Assembi 
nazionale prim a che essa deliberi.

Il parere deve essere dato entro dieci giorni, trascorsi 
quali non se ne tiene conto. Questo termine è ridotto  a d 
giorni, nel caso in cui- l’Assemblea nazionale abbia c< 
deciso.

Il Consiglio economico può inoltre essere consultato c 
Consiglio dei ministri. Lo è obbligatoriamente quando si tra  
della compilazione di un piano economico nazionale c 
abbia per fine l’occupazione integrale degli uomini e Futili 
zaziong razionale delle risorse materiali.

A r t . ‘65 —- l i  Consiglio economico viene eletto per t 
anni.

U na legge organica determina la  composizione e la coi 
petenza del Consiglio economico.

T IT O L O  III.

Della discussione e della votazione delle leggi.
A rt. 6Q-™ Solo l’Assemblea nazionale ha il d iritto  di ] 

giferare. Essa non può delegare a nessuno, in tu tto  o in par 
questo diritto.

Salvo disposizione contraria, le leggi della Repubblica so 
applicabili nei dipartim enti e territori d ’oltremare.

A rt. 67 I tra tta ti diplomatici regolarmente ratificati 
pubblicati hanno forza  di legge. Salvo clausola centrar 
essi si applicano di pieno diritto  a ru tti i dipartim enti 
territori d’oltremare.

A rt. 68 —= I tra tta ti relativi alla organizzazione intera 
zionale» i tra tta ti di pace» di commercio» i tra tta ti che imp 
gnano le finanze dello Stato, quelli relativi allo stato de 
persone e al diritto di proprietà dei francesi all’estero non ; 
no definitivi che dopo essere stati votati dall’Assemblea cazi



naie. Nessuna cessione, nessuno scambio, nessuna annessione 
di territorio può avere luogo se non in virtù di una legge.

Art. 69 — L’Assemblea nazionale vota il bilancio. I suoi 
membri hanno l’iniziativa delle spese.

Art. 70 — L’amnistia non può essere accordata che per 
legge.

Art. 71 — Il Consiglio dell’Unione francese è composto da 
consiglieri eletti dai consigli generali dei dipartim enti del 
territorio  m etropolitano e dai consigli generali o dalle as
semblee territoriali dei dipartim enti e dei territori d 'oltre
mare.

Art. 72 — Il Consiglio dell’Unione francese viene eletto 
per quattro  anni.

Le sue sedute sono pubbliche e i rendiconto in ex ten so  
sono pubblicati in un bollettino speciale.

Il Consiglio dell’Unione francese siede contemporaneamen
te all’Assemblea nazionale. Esso non può prolungare la sua 
sessione al di là del termine previsto per la seconda lettura 
dei testi di cui è investito.

Art. yz~bìs — Il Consiglio dell’Unione francese esamina, 
per dare il suo parere, i progetti e le proposte di legge che 
gli sono inviati sia su sua domanda, sia dal Consiglio dei mi
nistri o dalla Assemblea nazionale. Esso dà il suo parere en
tro  il mese che segue la trasmissione dall’Assemblea nazionale. 
Q uando l’Assemblea nazionale ha dichiarata l’urgenza, il 
Consiglio dell’Unione francese dà il suo parere nello stesso 
termine previsto per i d ibattiti dell’Assemblea nazionale se
condo il regolamento di questa.

Se il parere del Consiglio dell’Unione francese è conforme, 
© se non è stato dato nei termini previsti a ll’alinea prece
dente, la lègge è prom ulgata nel testo votato dall’Assemblea 
nazionale.

Se il parere non è conforme, l’Assemblea nazionale esa
mina il progetto o la proposta di legge in seconda lettura. 
Essa statuisce definitivamente e sovranartiente sugli emenda
menti proposti dal Consiglio dell’Unione francese.

Art. 72-ter. —  N on danno luogo a nessuna azione i di
scorsi tenuti in seno al Consiglio dell’Unione francese» così 
come i rapporti e qualsiasi altro  documento stampato per 
ordine del Consiglio della Unione francese.

Nessun consigliere, può, per tu tta  la durata del suo m an
dato, essere perseguito o arrestato in materia criminale o 
correzionale se non con l’autorizzazione dell’Assemblea na
zionale, concessa su parere del Consiglio della Unione fran 
cese, salvo il caso di flagrante delitto. La detenzione o il 
procedimento penale a carico di un consigliere è sospeso se 
l’Assemblea nazionale lo richiede.

I consiglieri dell’Unione francese percepiscono un’indennità 
fissata dalla legge.

Art. 72-quater —  I membri del Consiglio dell’Unione fran 
cese non possono far parte del Consiglio economico.

TITO LO  IV.

Del Consiglio dei ministri.

A rt. 73 — Il presidente del Consiglio dei ministri viene 
eletto all’inizio di ogni legislatura, dall’Assemblea nazionale, 
a scrutinio pubblico ed a maggioranza assoluta dei deputati 
che la compongono.

Ugualmente avviene nel corso della legislatura, in caso 
di vacanza per morte, dimissioni o qualunque a ltra  causa» 
salvo quanto è detto all’articolo 82.

Art. 74 —■ Soppresso.
A rt. 75 — Il presidente del Consiglio ed i m inistri da 

lui scelti sono nom inati con decreto del presidente della Re
pubblica.

Art. 76 — Il presidente del Consiglio dei ministri assicura 
l’esecuzione delie leggi.

Egli nomina a tu tti gli impieghi civili e m ilitari, salvo 
quelli previsti dagli articoli 75 e 93.

Gli a tti del presidente del Consiglio dei ministri, previsti 
nel presente articolo, sono controfirmati dai ministri com
petenti*

Art. 77 — La struttura, la composizione ed il programma 
dei gabinetto sono sottoposti alla Assemblea nazionale» che 
accorda o rifiuta la sua fiducia.

L’Assemblea deve essere convocata a questo scopo al più 
cardi il quarto giorno seguente là costituzione del gabinetto.

Art. 78 — I ministri sono collegialmente responsabili, di 
fronte all’Assemblea nazionale, della politica generale del 
gabinetto ed individualmente dei loro a tti personali.

Art. 79 — La questione di fiducia non può essere posta 
che dopo deliberazione del Consiglio dei ministri; può essere 
posta soltanto dal presidente del Consiglio.

La votazione sulla questione di fiducia non può aver luogo 
prima che sia trascorso un giorno intero da che essa è stata 
posta dinanzi all’Assemblea. Esso ha luogo a scrutinio pub
blico.

La fiducia non può essere negata al gabinetto che ha la 
maggioranza assoluta dei deputati all’Assemblea.

Questo rifiuto comporta le dimissioni dell’intero gabinetto.
Art. 80 — li  voto, da parte della Assemblea nazionale»

di una mozione di censura comporta le dimissioni dell’intero 
gabinetto.

T ale voto non può intervenire che due giorni interi dopo 
il deposito della mozione. Esso ha luogo a scrutinio pubblico 
alla tribuna.

La mozione di censura non può essere adotta ta  che a 
m aggioranza assoluta dei deputati all’Assemblea.

Art. 81 — L’Assemblea nazionale ha il d iritto  di pronun
ziare il suo scioglimento, con una risoluzione votata a mag
gioranza dei due terzi dei deputati.

A rt. 81 -bis — Se nel corso di una stessa sessione annuale 
si verifichino due crisi m inisteriali nelle condizioni previste 
dagli articoli 79 e 80, lo scioglimento dell’Assemblea nazio
nale potrà essere deciso dal Consiglio dei ministri, previo pa
rere del presidente dell’Assemblea. Lo scioglimento sarà p ro
nunciato, conformemente a questa decisione, con decreto del 
presidente della Repubblica.

Questa disposizione non è applicabile durante la prima 
metà della legislatura.

Art. 82 — Il presidente della Repubblica designa come 
nuovo presidente del Consiglio dei ministri il presidente della 
Assemblea nazionale. Questi costituisce il gabinetto asse
gnando i diversi dipartim enti ministeriali ai presidenti delle 
corrispondenti commissioni parlam entari.

Il nuovo gabinetto promuove, entro quaranta giorni dallo 
scioglimento, le elezioni generali.

L’Assemblea nazionale si riunisce di pieno diritto  il quin
dicesimo giorno dopo la sua elezione per eleggere un nuovo 
presidente del Consiglio dei ministri, salvo quanto è detto 
all’articolo 102.

A rt. 83. — I ministri hanno accesso all’Assemblea nazio
nale, alle sue commissioni ed agli organi consultivi. Essi de
vono essere ascoltati quando lo richiedono.

Possono farsi assistere da commissari designati con decreto.
Art. 84 — Il presidente del Consiglio dei ministri può de

legare i suoi poteri a un ministro.
Art. 8 j. — In  caso di vacanza per morte o per qualsiasi 

a ltra  causa, il Consiglio dei ministri incarica uno dei suoi 
membri di assicurate provvisoriamente la presidenza del Con
siglio dei ministri.

TITO LO  V.

Della responsabilità penale dei ministri.
Art. 86. — I m inistri sono penalmente responsabili dei 

crimini e delitti commessi nell’esercizio delle loro funzioni.
Art. 87. — I ministri sono messi in stato d’accusa dal

l’Assemblea nazionale, deliberante a scrutinio segreto ed a 
maggioranza assoluta dei membri che la compongono, e sono 
rinviati davanti alla Alta Corte di giustizia prevista dal- 
l’art. 88. I membri titolari e i supplenti dell’A lta C orte di 
giustizia non prendono parte alla votazione e non sono com
pu tati nel calcolo della maggioranza.



Art. 88. — L’Alta Corte di giustizia è eletta dall’Assem
blea nazionale all’inizio di ogni legislatura.

Essa è composta di trenta membri: venti eletti dai mem
bri dell’Assemblea con rappresentanza proporzionale dei grup
pi; dieci eletti al di fuori dei membri dell’Assemblea a mag
gioranza assoluta.

Trenta membri supplenti sono eletti con le stesse modalità.
Art. 89. — L’organizzazione degli uffici dell’A lta Corte 

di giustizia e la procedura da seguire davanti ad essa sono 
determinate da una legge1 speciale.

TIT O LO  VI.
Del Presidente della Repubblica.

Art. 90. — Il presidente della Repubblica è eletto dal
l’Assemblea nazionale. Questa elezione ha luogo a scrutinio 
pubblico alla tribuna e richiede la m aggioranza dei due terzi 
dei deputati componenti l’Assemblea. Se i tre primi scrutimi 
non permettono di raggiungere questa m aggioranza, l’elezione 
è rim andata all’indomani. Essa ha luogo allora nelle stesse 
forme ed a m aggioranza di tre quinti.

Il presidente della Repubblica è eletto per sette anni. E’ 
rieleggibile una soia volta.

Art. 91. — Il presidente della Repubblica, dopo le consul
tazioni d ’uso, comunica a ll’Assemblea nazionale i nomi dei 
candidati alla presidenza del Consiglio dei ministri.

A rt. 92. — Egli rappresenta gli interessi permanenti del
l’Unione fiancese e presiede alle solennità nazionali.

Art. 93. — Egli nomina in *ede di Consiglio dei ministri 
i consiglieri di Stato, il gran cancelliere delia Legione d’ono
re, gli ambasciatori e gli inviati straordinari, i residenti ge
nerali e i membri del Consiglio superiore della difesa na
zionale.

Art. 94. —- Il presidente della Repubblica è tenuto infor
mato dei negoziati dei tra tta ti. Egli li firma e li ratifica.

Il presidente della Repubblica accredita gli ambasciatori e 
gli inviati straordinari presso le potenze straniere; gli amba
sciatóri e gli inviati straordinari stranieri sono accreditati 
presso di lui.

Art. 95. — Il presidente della Repubblica dispone delle 
forze armate.

Art. 96. — Il presidente della Repubblica presiede il Con
siglio dei ministri. Egli fa stendere e conserva i processi ver
bali delle sedute.

Art. 97. — Egli presiede con le stesse attribuzioni il Con
siglio superiore della difesa nazionale.

Art. 98. — Il presidente della Repubblica presiede il Con
siglio superiore della m agistratura.

Art. 99. —- Egli prom ulga le leggi entro i dieci giorni che 
seguono alla loro trasmissione da parte  dell’Assemblea na
zionale. Per sorvegliare l’esecuzione, egli firma i decreti d’ap
plicazione.

Il termine previsto all’alinea precedente è ridotto  a due 
giorni quando è stata dichiarata l’urgenrza.

In caso di m ancata promulgazione delle leggi da parte del 
presidente della República entro i termini previsti, il pre
sidente dell’Assemblea nazionale procede a detta prom ul
gazione.

Art. 100. — Ogni a tto  del presidente della Repubblica 
deve essere controfirm ato dal presidente del Consiglio dei 
m inistri e da un ministro.

Art. 101. — Al massimo tren ta  giorni e al minimo quin
dici giorni prim a della cessazione dei poteri del presidente 
della Repubblica, l’Assemblea nazionale precede all’elezione 
del nuovo presidente.

Art. 102. — Se, in applicazione dell’articolo precedente, 
l’elezione deve aver luogo in un periodo in cui l’Assemblea 
nazionale è sciolta in conform ità degli articoli 8i e 82 bis, 
i poteri del presidente della Repubblica in carica sono pro
rogati fino all’elezione del nuovo presidente. La nuova As
semblea procede all’elezione del nuovo presidente entro dieci 
giorni dalla propria elezione. In questo caso l’elezione del

nuovo presidente del Consiglio dei ministri ha luogo entri 
i dieci giorni che • seguono l’elezione del n u o v o  presidenti 
della Repubblica.

Art. 103. — In caso di vacanza per morte, dimissione, < 
per qualsiasi a ltra  ragione, il Presidente dell’Assemblei na 
zionale assicura provvisoriamente l’ interim delie funzioni d 
presidente della Repubblica.

Il nuovo presidente della Repubblica viene eletto entr« 
dieci giorni, salvo quanto è detto aH’articolo precedente.

Art. 104. —- Il Presidente della Repubblica non à respon 
sabile che nel caso di alto tradimento.

Egli è messo in stato d’accusa dall’Assemblea nazionale 
rinviato davanti all’Alta Corte di giustizia con le m odalit 
previste all’articolo 87.

Art. 105. —- Il Presidente della Repubblica comunica co: 
il popolo per mezzo di messaggi rivolti a ll’Assemblea nazio 
naie. Questi messaggi sono letti a ll’Assemblea dal suo presi 
dente con il duplice assenso di questi e del Presidente de 
Consiglio dei Ministri.

A rt. 106. -—.La carica di Presidente della Repubblica 
incompatibile con ogni altra  funzione pubblica elettiva.

A rt. 107. — I membri delle famiglie che hanno regnar 
in Francia sono ineleggibili alla Presidenza delia Repubblic:

TITO LO  V II.
Del Consiglio Superiore della Magistratura.

A rt. 10S. —~ Il Consiglio superiore della m agistratura 
composto di dodici membri:

il presidente della Repubblica, presidente; 
il guardasigilli, m inistro della Giustizia, vice-presidenti 
sei personalità elette per sei anni dall’Assemblea nazk 

naie, a maggioranza di due terzi, al di fuori dei suoi mera 
bri, e sei membri supplenti eletti con le stesse modalità;

quattro  magistrati eletti per sei anni: uno dai presiden 
e dai consiglieri della Corte di Cassazione, uno dai presi 
sidenti e dai consiglieri delle C orti d'Appello, uno dai pre 
sìdenti e dai giudici dei tribunali di prim a istanza, uno di 
giudici di pace, e quattro  membri supplenti eletti con 1 
stesse m odalità.

Le decisioni del Consiglio superiore della magistratur
sono prese a m aggioranza di voti. In  caso di parità  di voi 
prevale quello del presidente.

A rt. 109. — Il presidente della Repubblica in sede di Con 
sigilo superiore della m agistratura nomina i magistrati» a 
esclusione di quelli degli uffici di p ro tura.

Il Consiglio superiore della m agistratura assicura con ] 
stesse m odalità e conformemente alla legge la disciplina c 
questi magistrati, la loro indipendenza e l’amministrazion 
dei tribunali giudiziari.

A rt. n o .  Il Consiglio superiore della m agistratur
esercita il d iritto  di grazia.

TITO LO  V ili .
Delle collettività locali.

Art. i n .  — La Repubblica francese, una ed indivisibili 
riconosce l’esistenza di collettività territoriali.

Queste collettività sono i comuni e x dipartim enti, i terri 
tori e le federazioni d’oltremare. Esse si amministrano libi 
rumente in conform ità alla legge nazionale.

A rt, n i .  — La delimitazione, l’estensione, il raggrupps 
mento eventuale e l’organizzazione dei comuni e dei dipai 
timenti, dei territori e delle federazioni d’oltrem are son 
fissati dalla legge.

A rt. 113. — Le collettività locali sono amministrate n<
diversi gradi da consigli eletti, con le m odalità fissate dall
leggi elettorali, a suffragio universale. L’esecuzione dell 
decisioni di questi consigli viene assicurata dal loro sindac 
o presidente.

Art. 114. — Il coordinamento dell’a ttiv ità  dei funzionai 
dello Stato, la  rappresentanza degli interessi nazionali ed ;



controllo amm inistrativo delle collettività locali sono garan
titi, nell'am bita dgi dipartim enti, da delegati dei governo 
designati dal Consiglio dei ministri.

A rt. 1x4 bis. —* La legge determinerà le m odalità secondo 
le  quali il consiglio generale amministrerà gii a ffa ri d iparti
mentali, l i  presidente del consiglio generale, con l'assistenza 
dell'ufficio, assicurerà in qualsiasi momento l’esecuzione delle 
decisioni del consiglio generale.

La legge determinerà egualmente le m odalità secondo le 
quali funzioneranno i servizi locali delle amministrazioni 
centrali in modo da avvicinare l'am m inistrazione àgli am
m inistrati.

A rt. 1x5. — Gli interessi propri dei territori d'oltrem are 
sono amm inistrati e gestiti da assemblee locali, elette a suf
fragio universale e diretto, il cui regime elettorale, compo
sizione e competenza sono determ inati da leggi speciali che 
assicurino la libertà di voto.

Quei territori che form ano un gruppo od una federazione 
eleggono un'assemblea la cui: composizione e competenza 
sono fissate da leggi speciali.

Art. n é .  — Il m inistro incaricato delle questioni della 
Francia d’oltrem are è assistito, per ogni federazione o gruppo 
di territori, da un sottosegretario di Stato residente.

Questi sorveglia l’osservanza della Costituzione e l’appli
cazione delle leggi. Coordina i servizi pubblici deii'Uniane 
francese e controlla il funzionamento delle amministrazioni 
locali.

Egli è responsabile del mantenim ento dell’ordine e della 
difesa del gruppo o della federazione di territori.

T IT O L O  IX .
Disposizioni eccezionali»

A rt. 117. — Qualsiasi legge che proclami la Repubblica 
m pericolo deve essere stata  votata dall’Assemblea nazio
nale a maggioranza di due terzi.

La legge fissa, se è necessario, le condizioni nelle quali 
sarà prolungata la durata  delle funzioni dei deputati, dei 
consiglieri dell’Unione francese, dei membri del Consiglio 
economico e dei membri elettivi del Consiglio superiore 
della m agistratura.

D urante il periodo d’applicazione della legge prevista al 
prim o alinea del presente articolo, gli articoli Sri e 81 bis 
cessano di essere applicabili.

A rt. 118. — D urante i periodi di ostilità, leggi speciali 
fissano, se è necessario, le condizioni nelle quali saxà prolun
gata la durata  delle funzioni dei deputati, dei consiglieri 
dell’Unione Francese, dei membri del Consiglio economico 
e dei membri elettivi del Consiglio superiore della magi
stratura.

D urante i medesimi periodi, l’applicazione degli articoli 
81 e 81 bis è sospesa,

T IT O L O  X ,

Della revisione della Costituzione.

A rt, 119. — La presente Costituzione, adotta ta  dal popolo 
francese, non può esser sottoposta a revisione che dal popolo.

La revisione ha luogo nelle seguenti forme:
L’Assemblea nazionale, con una risoluzione presa a scruti

nio pubblico alla tribuna, a  Maggioranza dei deputati che 
la compongono, dichiara fÌBfportunità della revisioat della 
Costituente,

La risoluzione precisa I punti oggetto di revisione.
Essa viene sottoposta ad. una seconda lettura entro il ter

mine minimo di tre mesi. •
Dopo questa seconda lettura l’Assemblea nazionale elabora 

un progetto di legge contenente le modifiche della C ostitu
zione. Questo progetto è votato a maggioranza e nelle forme 
previste per la legge ordinaria.

Questo progetto di legge è sottoposta al referendum,

In  caso di adozione da parte, del popolo, esso, è prom ul
gato, come legge costituzionale, dal presidente* della Repub
blica entro gii o tto  giorni seguenti alla data del referendum,

A rt. 119-bis — In  caso di occupazione di ru tto  o di parte  
del territorio  m etropolitano da parte  di forze straniere, non 
può essere iniziato nè proseguito alcun procedimento di re
visione.

A rt, tzo . — La form a repubblicana del governo non può 
esser oggetto di proposta di revisione.

T IT O L O  XL

Disposizioni transitorie.

A rt, 121» — L’uffcio dell’Assemblea nazionale costituente è 
incaricato di assicurare la continuità della rappresentanza 
nazionale fino alla riunione dei deputati alla nuova Assem
blea nazionale.

Art» 122. —■ Nel caso di circostanze eccezionali, i deputati 
in funzione all’Assemblea nazionale costituente potranno, 
sino alla data prevista nell’articolo precedente, esser coix- 
v acati dall’ufficio dell’Assemblea, sia su iniziativa di questo 
che a dom anda del governo.

Art. xzz-bìs —- Il presidente del governo provvisorio della 
Repubblica rimetterà le dimissioni dei governo nelle mani 
del Presidente della Repubblica subito dopo la sua elezione 
da parte  dell’Assemblea nazionale, con le m odalità previste 
all'articolo 90.

A rt. 123. —■ L’ufficio dell’Assemblea nazionale costituente 
è incaricato di preparare la riunione delle assemblee isti
tuite dalla presente Costituzione e, in particolare, di assi
curare loro, sin da prim a della convocazione dei loro ri
spettivi uffici, i locali ed i mezzi amm inistrativi necessari 
al loro funzionam ento.

A rt. 124. — li  Consiglio dell’Unione francese si riunirà 
di pieno diritto  subito dopo la sua elezione. Entro il termine 
massimo di tre mesi dal momento della riunione dell’Assem
blea nazionale, esso potrà deliberare validamente dopo che 
i due terzi dei suoi membri saranno stati proclam ati eletti.

A rt. t24~bis ■— Per l’elezione del primo Consiglio del
l’Unione francese si procederà nella maniera seguente:

In  ogni dipartim ento dei territorio  m etropolitano sarà 
eletto un collegio di delegati a suffragio universale diretto 
e a rappresentanza proporzionale.

U na legge fisserà le m odalità secondo le quali saranno 
raggruppati, caso per caso, i collegi dipartim entali di dele
gati per assicurare l’elezione dei Consiglio dell’Unione fran
cese sulla base della rappresentanza proporzionale.

A rt. 123. —• Fino all’organizzazione del Consiglio Eco
nomico e entro il termine massimo di tre mesi dal momento 
della riunione dell’Assemblea nazionale, si soprassederà al
l ’applicazione deli’art. 64 della presente Costituzione.

A rt. 126. —- La presente Costituzione entrerà in vigore il 
giorno della prim a riunione dell'Assemblea nazionale.

L ’Assemblea nazionale si riunirà di pieno diritto  il quarto  
m artedì seguente alle elezioni generali.

Art» 127. — La presente Costituzione sarà prom ulgata dal 
presidente del Governo provvisorio della Repubblica nei due 
giorni che seguiranno la data della proclamazione del risul
tato  del referendum e nella form a seguente:

« L’Assemblea nazionale Costituente ha adottato?
e l i  popolo francese ha approvato;

11 presidente del Governo provvisorio della Repubblica 
promulga la presente Costituzione:

L'articolo su La dichiarazione dei diritti, pubblicato nel 
fascicolo 1 1 , è parte di una relazione sullo stesso argomento 
redatta dal prof» Costantino M ortati per la Commissione di 
studio p e r la  riorganizzazione dello Stato.



I partiti politici in Italia
i .  — L’esigenza che ora veniva a  prò* 

porsi ai partiti di massa» era quella del
ia form azione dei quadri dal basso al
l'alt©. che il demolaburismo italiano» dal
ia vecchia destra alla sinistra radicale» 
non aveva soddisfatto e spesso i non ave
va avvertito. Il liberalismo» infatti» tra 
passando naturalm ente nella democrazia» 
aveva conservato l’antica incomprensio
ne dei problemi di classe e l’antica in
capacità di svolgere» specie nel mezzo
giorno, opera dì penetrazione nel largo 
ceto dei salariati delì’intelìigenza e del 
braccio» che riusciva spesso a sedurre e a 
corrompere. Il cosidetto problem a del 
Mezzogiorno è un’eredità pesante e im
perdonabile di questa politica miope e 
immorale. M entre nel nord» l’ultimo de
cennio del secolo» — dal r. maggio 1890» 
inizio del movimento operaio organiz
zato» al riconoscimento giolittiano della 
neutralità dello Stato di fronte al con
flitto di classi — segna l’inizio di un 
vero processo di rinnovam ento; nel sud» 
in questo stesso periodo» e dopo» la clas
se dirigente ostacolò sempre la form a
zione di veri e propri movimenti e p a r
titi politici, m antenendo a tu tte  le orga
nizzazioni il carattere di clientele a sco
po elettorale. Il sistema maggioritario e 
lo stretto collegio uninominale offriva un 
terreno sempre favorevole alle lotte di 
influenza, alla saldatura di interessi» non 
di classe» m a di caste e di ceti» sopra
tutto allo sfruttam ento della forza  po
litica (voto) delle classi proletarie» a van
taggio della plutocrazia agraria  e cen- 
suaria.

Sebbene il Sud avesse iniziato con slan
cio brillante i movimenti di classe» fin 
dai tempi lontani della Alleanza, della 
Democrazìa» la divisione politica» per li
nee norm ali di contrapposizione degli in
teressi di classe» non vi si potè mai rea
lizzare. E» di conseguenza» l’educazione 
politica della piccola e media borghe
sia, del proletariato  agricolo e industria
le» non presenta le linee norm ali di svi
luppo» più o meno rapido ma costante 
e coerente» che si ritrovano prima- nei 
centri industriali e poi nelle stesse zone 
rurali dell’Italia  settentrionale. L’opera 
dei pionieri» di agitatori isolati e spes
so calunniati» è prontam ente annullata 
dall’opera continua e spregiudicata di 
politicanti di ogni grandezza» che non 
rifuggono dai compromessi con la m ala
vita» dalle alleanze con gli avversari po
litici di ieri, per consolidare il loro me
schino dominio.

Liberali conservatori» democratici rad i
cali» democratici clericali» con sfum ature 
infinite» senza alcuna preoccupazione di 
dottrina nè di p artito , senza alcuna ade
renza nè senescenza degli schemi ideolo
gici ed economici entro i quali si svolge 
fa v ita  politica contemporanea» rappre
sentano alla Camera, in serrata p a ttu 
glia, detta  degli ascari» il disprezzato 
Mezzogiorno. La m ancanza di iniziativa» 
di coraggio» di lealtà, la scarsa compren
sione riscontrata sempre nei governi — in 
fu i pure l’elemento meridionale non m an

e
cava di essere rappresentato —  lasciò la 
situazione del Mezzogiorno» e quindi dei 
partiti e delle forze politiche operanti 
da Roma in giù» nelle condizioni in cui 
erano nel ’48.

Liberali conservatori e progressisti» de
mocratici di varie tendenze» socialisti e 
organizzatori operai» davano in tanto  a l
l’Italia  settentrionale un volto moderno, 
europeo» che, nel travaglio  della prima 
guerra m ondiale e del dopo-guerra» ri
presenta i problemi» le situazioni» le so
luzioni» che l’Europa continentale ebbe ad 
attraversare nello stesso periodo. Sì for
marono e si svilupparono» come ve dem
mo» grandi p a rtiti di massa. Accanto al 
partito  socialista, più o meno legato alle 
tesi del marxismo, si afferm a con im
pressionante rap id ità  e fortuna il partito  
della democrazia cristiana, detto «popo
lare ». Come il partito  socialista era squas
sato dall’u rto  continuo delle due anime 
— riform ista e rivoluzionaria -— che si 
agitavano nel suo seno; così il partito  
popolare cercava di conciliare nell’unità 
disciplinare la duplice tendenza — rea
zionaria e rinnovatrice — che si svol
geva nei suo largo ambito.

M entre il partito  socialista» sotto la 
suggestione dell’esperienza russa» si d i
videva» e quindi si indeboliva; e la  mi
naccia della reazione fascista incombe
va su ru tti i pa rtiti genericamente de
mocratici» la  democrazia cristiana teme
va di associarsi coi riformisti in una 
azione comune di difesa degli interessi 
proletari. M olto meno minacciati» in un 
primo tempo» dal bastone fascista» i de
mocristiani sperarono di sottrarsi» con 
qualche sacrificio degli elementi di si
nistra» alla battaglia. In fa tti i loro uomi
ni di destra furono addirittu ra  fiancheg
giatori del fascismo ai governo. Allo 
stesso modo i liberali e i demo-liberali 
(già radicali), che non avvertivano alcu
na inibizione di carattere etico» oltre che 
politico» dì fronte alla violenza fascista» 
non furono alieni dal fiancheggiamento, 
fino a  che il precipitare delia crisi del 
1924 non portò  il regime verso la ti
rannia e verso il « partito  unico ».

2. — La form azione di grandi partiti 
di massa, destinati a dare al regime di 
vita pubblica in Italia  l’assestamento e 
lo stile della lo tta  democratica e pa rla 
m entare fra  p a rtiti di governo e di op- 
oosizione» si avviava rapidam ente alla so
luzione assurda del partito  unico e del
la d itta tu ra  di parte. E rrori e deviazioni» 
insufficienza di uomini e scarsa intelli
genza delle situazioni impedirono o fer
marono il naturale processo della form a
zione di gruppi dirigenti» di vere e p ro
prie élìtes, dal seno stesso dei partiti di 
massa. E ra nella logica di questo proces
so l’adozione del sistema elettorale, che 
risponde alle esigenze della lo tta  politica 
fra  grandi pa rtiti organizzati. Incuranti 
della divisione ancora profonda fra  set

tentrione e mezzogiorno» presi dal gioco 
dei grandi numeri, uomini di governo 
ed esponenti dei partiti si trovarono d’ac
cordo, nel ’19» nell esperimento delia 
« proporzionale », che doveva portar®, 
nella confusione delle lingue, chiarezza 
e ferm ezza di ideologie e di program m i 
Il risultato fu  disastroso. M entre i gran
di pa rtiti non superarono — e non po
tevano superare per effetto  deli applica
zione della m atematica ai ra p p o rti p® 
litici —* le loro interne divisioni e debo
lezze; e si ebbe, perciò, una ^rappresen
tanza socialista divisa tra  riform isti # 
massimalisti e, infine» tra  queste due cor
renti e la giovane falange dei terzinter- 
nazionalisti» ed una rappresentanza de
m o-cristiana sempre divisa tra  ^conserva- 
tori e progressisti; i liberali di destra $ 
i demo-liberali, come partiti dì élìtes ac
centuarono progressivamente» passando 
dal nord al sud» il carattere equivoco e 
confuso delle loro form azioni, costrette 
a cercare solidarietà senza riguardo alla 
linea polìtica e program m atica degli in
fin iti gruppi, di cui offrivano  la  somma, 

Questa divisione» con l'indebolim ento 
generale che doveva derivarne, fu  la  cau
sa della disastrosa carenza del Parla
m ento in quel prim o dopoguerra ® la  
giustificazione dell'intervento fascista» ap
poggiato alle forze politiche che crede
vano di potersene servire» che se  ̂n’erano 
fa tto  schermo contro la « proporzionale », 
m a che ne furono prim a dom inate e por 
schiacciate. . . .  »,

Intanto» fin dalla crisi bosniaca, il rao» 
■yimento nazionalista in Italia, aveva^ co
m inciato a tracciare le prim e linee di un 
deciso atteggiamento politico e sigerà in
contrato con gli attivisti di varia  prò-? 
venienza» e sopratutto  con gli elementi 
sfuggiti al controllo del partito  sociali
sta» dopo la scissione sindacalista e dop® 
la  scissione riformista» dal 904 al 91 a, 
Il program m a dei nazionalisti» porta to  
alla esasperazione dalle avanguardie dan
nunziane e marinettiane» incontrò im prov
visamente favore nel clima del dopoguer
ra» inserendosi nella generale reazione 
contro i risultati della Conferenza della 
Pace. Gli errori di Orlando» sempre più 
dom inato dalla forte  personalità del suo 
ministro degli esteri» offrirono al caotico 
movimento dei fasci una base concreta, 
in cui poterono svilupparsi i pericolosi 
isterismi del nostro tem peram ento poli
tico. V antandosi erede e continuatore del 
socialismo della seconda Internazionale » 
Mussolini potè operare una sua sintesi fra  
i term ini opposti del sindacalismo a tti
vista e dei nazionalismo rom antico della 
media e piccola borghesia» re fra ttaria  
ammettere il suo inevitabile declam atili»  
to  e disposta a correre l’avventnti»

La sintesi fascista potè così im poni jtf- 
l’attenzione dei ceti borghesi» inéa itriali 
ed agrari» intanto  che la violenza dei 
suoi m anipoli riusciva ad  infrangere il 
fronte unico del proletariato» non abba
stanza difeso» anzi indebolito dalla m an
cata solidarietà fra  i p artiti di massa» 

(Continua a pagina Ili)



RASSEGNA POLITICA
Il X X I V  C & n g r m s s o  d e l  P a r t i t e  S o c i a l i s t a  I t a l i a n o

D alT ll a l 17 ap rile  si è svolto a  
F iren ze  il 24. C ongresso N azionale del 
P a r tito  Socialista  Italiano . Dopo la  d i
scussione su lla  re lazione del Segre
ta r io  del P a rtito  P ie tro  N enni e dopo 
la  votazione de lle  m ozioni ca ra tte riz 
zan ti la  posizione del P a rtito  t r a  le  
fo rze  po litiche  ita liane, sono sta te  ap 
p ro v a te  da l Congresso d ue  a ltre  m o
zioni che definiscono il program m a 
del P a rtito  p e r la  C ostituente.

A) L a m ozione sullo  « S ta to  re p u b 
blicano  », illu s tra ta  da M assim o S e v e 
ro G iannini, p a rte  da lla  p rem essa  che 
è vano  te n ta re  di s tab ilire  una vera  
u n ità  dem ocratica  tra  popolo e appa
ra to  dei pubblic i po teri n e ll’am bito 
dello  s ta to  cap italis ta , nel quale, di 
f ro n te  al riconoscim ento fo rm ale  della  
lib e rtà  e d e ll’uguaglianza, sta  la so
stanziale  posizione di p riv ilegio  dei 
g ruppi econom icam ente più fo rti, che 
detengono il p o tere  politico. Com pito 
de ll’A ssem blea C ostituen te  sa rà  qu indi 
quello  di s tab ilire  quella  perm eazione 
tra  popolo e S tato  in  cui consiste  l’in 
tim a  s tru ttu ra  della  dem ocrazia. T u t
tav ia  n e lla  nuova  C ostituzione dovrà  
accogliersi il p rincip io  che lo S tato 
ita lian o  dovrà  acce tta re  tu tte  quelle  
lim itazion i di so v ran ità  che deriv ino 
da un  ev en tuale  organism o su p e rs ta 
tale , qua le  p o treb b e  essere richiesto  
d a lla  m oderna v ita  in ternazionale . 
P e r  quan to  rig u ard a  le  lib e rtà  civili, 
le  trad iz ionali lib e rtà  delle  costitu 
zioni lib e ra li dovranno  essere  ra ffo r
zate  con lo s tab ilire  la possib ilità  di 
ch iam are  in d ire ttam en te  in  giudizio lo 
S ta to  e col v e rsa re  a l cittad ino leso 
u na  giusta in d enn ità . Saranno  in ta l 
m odo rego la te  le  lib e rtà  di persona, 
di dom icilio, di corrispondenza, di 
opinione, di coscienza e di culto. L a 
eguaglianza dei c ittad in i deve essere  
g a ran tita  dando allo  S tato il com pito 
di e lim inare  le  d isuguaglianze im pu
tab ili ai fa tti  a ttin en ti allo stesso cor
po sociale. Di conseguenza, lo S ta to  
deve fo rn ire  equam en te  tu tt i  di ab i
tazioni civili, di a lim en ti base, di ade
guata  pro tezione sociale (sanità, igiene, 
prev idenza, assistenza, sport) di ade
guate  istruzione  ed educazione. La 
p ro tezione sociale deve rivo lgersi p a r
tico larm en te  a lla  fam iglia  e a ll’in fan 
zia. L ’enunciazione del pensiero  deve 
essere  libera; la  stam pa sa rà  libera  
da ogni censu ra  p rev en tiv a  e il se 
questro  lim ita to  ai casi di delitti.

S aranno  g a ran tite  le lib e rtà  p a tr i
m oniali, m o b iliari ed im m obiliari. 
T u ttav ia  ai p ro p rie ta r i di ben i di p ro 
duzione di d e te rm in a te  dim ensioni in 
com beranno pubblici doveri in  modo 
che i ben i stessi giovino anche a lla  
co lle ttiv ità . A lla l ib e r tà  del lav o ro  
dovrà  corrispondere  il dovere del la 
voro. Il P a rtito  Socialista ritien e  che 
sia  condizione fondam entale  di dem o
crazia  assicu rare  che ne i sindacati, nei 
consigli di gestione, negli organism i 
locali tro v i la p iù  am pia  applicazio
ne  il princip io  d e ll’autogoverno, nel 
senso che spe tta  ai c ittad in i eleggere 
d e te rm in a ti funz ionari pubblici.

I  C om uni devono essere  r isp e tta ti 
q u a li cellu le di v ita  dello S tato. E ’ 
p erò  opportuno  che i piccoli com uni 
vengano fed era ti in  organism i p iù  am 
pi, di 75-100.000 ab itan ti ¡per ovv iare

a lla  non funzionalità  dovuta alla  p ic 
colezza di m olti comuni. Questi en ti 
m aggiori p o tranno  ch iam arsi « co m u 
n ità »  e av ranno  p iena lib e rtà  s ta tu ta 
ria . Le com unità po tranno  riu n irs i in  
regioni de lim ita te  come circoscrizioni 
sta ta li, dotate  di autogoverno, con fu n 
zionari sta ta li m a e le tti dai cittad in i. 
I l  P a rtito  Socialista ritien e  che q ue
sta  soluzione del p rob lem a regionale 
coneilii le esigenze della  dem ocrazia, 
del decen tram en to  e della  funzionalità  
del eoord inam nto  A lle « com unità » 
dovranno a ttr ib u irs i in  esclusiva la 
polizia locale, l’u rban istica, le opere 
pubbliche locali e i serv izi pubblici lo 
cali. S aranno  invece affidate allo S ta 
to  l ’istruzione, l ’educazione e la p ro 
tezione sociale. Le provincie saranno  
soppresse, e la m aggior p a rte  dei com 
p iti in te rn i dello S ta to  saranno  d e 
cen tra ti a lle  regioni.

Il P a rtito  Socialista è favorevole al 
riconoscim ento di uno status dei p ar
titi, sulla  base delle  p ercen tua li dei 
voti da essi r ip o rta ti nelle  elezioni 
politiche, a ttrib u en d o  ta le  status a quei 
p a r titi  che superino  certe  percen tua li. 
Ai p a rtiti riconosciuti po tranno  affi
darsi pa rtico la ri p o teri di pubblico 
controllo, m a p o tranno  is titu irsi anche 
pubblici con tro lli sui fondi di essi.

D ovrà esservi una sola Camera, e le t
ta  a suffragio d ire tto  e segreto e, a l
m eno p e r un prim o tem po, anche p ro 
porzionale. La C am era d u re rà  4 o 5 
ann i e, r ip a r tita  in  commissioni, e se r
c ite rà  il p o te re  legislativo, concor
rendo col governo n e ll’indirizzo p o li
tico. Presso i p rincipali m in iste ri sa 
ran n o  però  e le tti dei consigli tecnici 
consultivi, che lavoreranno  in  colle
gam ento con le com m issioni della  C a
m era . L ’in iz iativa  delle leggi spe tta  
so ltanto  alla  C am era. Il re ferendum  
sa rà  amm esso nelle  questioni costitu 
zionali. A l Capo dello S ta to  spe tte rà  
la  funzione di « guardiano della C o
stituzione» . Egli, assistito da u n  colle
gio di 5 m em bri, p o trà  sciogliere la  
C am era, p ro rogarla , v istare  le leggi, 
fa re  raccom andazioni al Governo, 
con tro llarlo  tram ite  la  C orte dei Con
ti, che da lui d ipenderà, nom inare  
p a rte  dei com ponenti della C orte su 
p rem a costituzionale. Egli ese rc ite rà  
i p ro p ri po teri senza controfirm e, m a 
p o trà  essere accusato dalla  C am era. 
Il G overno  sa rà  composto dal P re s i
d en te  del Consiglio, eletto  dalla  C a
m era, e dai M inistri da lu i nom inati. 
La C am era da rà  a l G overno la  fidu
cia; m a il voto di sfiducia, d istin to  dal 
voto di biasim o, dovrà  essere dato 
con p a rtico la re  p ro ced u ra  e m aggio
ranza. L ’A m m inistrazione cen tra le  sa 
rà  costitu ita  da servizi riu n iti in  po
chissim i m in iste ri, t r a  i  quali uno 
p e r la  P residenza  ed uno p e r  i p iani 
econom ici.

L a giurisdizione  sa rà  u n  corpo au 
tonom o ed indipendente , in  p a rte  
com posta da giudici e le ttiv i (autogover
no). T u tte  le giurisdizioni speciali de 
vono essere abolite  ed even tualm en te  
sostitu ite  con giurid izioni o rd inarie . 
Saranno  p e rò  is titu iti T ribunali am 
m in istra tiv i e  regionali. Vi sa rà  una 
C orte suprem a costituzionale, p e r  il 
controllo  della costituzionalità  delle  
leggi e con p o te re  di g iud icare  il  C a

po del Governo, accusato di re a ti po 
litici, e le tta  p a rte  dal popolo, p a rte  
dalla  C am era e p a rte  da l Capo dello 
Stato.

La C ostituzione sarà rigida, cioè 
p o trà  essere m odificata solo con p a r
tico lari congegni.

Q uesta Costituzione auspicata  dal 
P a rtito  Socialista, si discosta dalla  
fo rm a presidenziale, da quella  p a r la 
m en ta re  e da quella  assem bleare. E’ 
una form a in  cui i po teri dello S tato 
si contro llano recip rocam en te  e a t 
trav erso  l’autogoverno assicurano 
quelia  perm eazione tra  S tato e  po
polo in  cui consiste l ’in tim a  n a tu ra  
della  dem ocrazia.

B) La seconda m ozione, sulla poli
tica econom ica, p resen ta ta  da R ugge- 
gero A m aduzzi, p a rte  dal riconosci
m ento che alla classe lavo ra trice  sp e t
ta, o ltre  che la  realizzazione della  
dem ocrazia nel cam po politico, una 
funzione essenziale nella  soluzione 
dei problem i econom ici collegati a lla  
ricostruzione del Paese. Il p un to  fo n 
dam entale  della  politica econom ica 
del P a rtito  è l ’increm ento  della  p ro 
duzione a ttrav e rso  il m ig lio ram ento  
d e ll’in te ro  appara to  p roduttivo ; i f ru t
ti de ll’au m en tata  p ro d u ttiv ità  d o v ra n 
no essere assicurati a lla  classe lav o ra 
trice, alla  quale è necessario  c rea re  
subito  delle condizioni di v ita  m eno 
disagiate. I suddetti obb iettiv i posso
no essere ragg iun ti so ltanto  con l’e li
m inazione del sistem a degli in te rv en ti 
fram m en ta ri e con l ’im postazione di 
una po litica  econom ica organica, in  
base ad un  piano sufficientem ente e la 
stico e ad eren te  alla s tru ttu ra  econo
m ica ita liana.

T ale po litica  p resuppone una r ifo r
ma agraria e la socializzazione di quei 
com plessi finanziari o industria li che, 
per le d im ensioni raggiunte, opponga
no o possano, opporrre alle esigen
ze di in teresse co lle ttivo  la difesa di 
posizioni di p riv ileg io . S a rà  tenu to  
debito conto dei co n tribu ti che può 
offrire  l ’in iz iativa  p riv a ta  e sarà  in 
coraggiata la libera  e spon tanea coo
perazione. La consapevole co llabora
zione dei lav o ra to ri a lla  d irezione de l
ie aziende sarà  g a ran tita  m edian te  i 
consigli di gestione.

Allo scopo di add iven ire  alla p iena 
s tab ilità  del valore  della  m oneta  è 
necessario  che il b ilancio s ta ta le  ra g 
giunga condizioni di equ ilib rio  a tt ra 
verso  la d ire tta  rev isione delle spe
se, il costante controllo  dei ricav ati 
e dei costi dei serv izi pubblici ed una 
severa  politica fiscale chi si basi su 
un  nuovo e rigoroso accertam ento  dei 
beni di ciascuno.

L a ricostituzione della  n o stra  finan
za pubblica  sa rà  p e rsegu ita  a ttra v e r
so la denunzia obbligato ria  della r ic 
chezza di ciascuno, abb ina ta  al cam 
bio della  m oneta  e a ll’applicazione 
d e ll’im posta s trao rd in a ria  p a trim o 
niale

E ' necessario p e rsegu ire  il g raduale  
re in serim en to  della  n o stra  econom ia 
n e ll’econom ia m ondiale, abbandonan
do le fa llite  politiche nazionaliste  au 
tarch iche  e consentendo il libero  t r a 
sferim ento  nel m ondo di tu tt i  i fa tto ri 
p ro d u ttiv i e in  p a rtico la re  della  m ano 
d ’opera. Il P a rtito  Socialista considera 
l’aiuto creditizio  d a ll’estero  come uh  
fa tto re  essenziale al risanam ento  m o
n e tario  e allo sviluppo produttivo , il 
an ale  sviluppo è la m igliore garanzia  
p e r  i Paesi m utuan ti.



il I €&ngms§& N azion a li
Nei giorni 24, 25, 26, 27, 28 si è svol

to a Rom a il P rim o  Congresso Nazio
na le  della  D em ocrazia C ristiana.

Dopo la re lazione politica svolta, il 
g iorno 24, dal S eg re tario  del P a rtito  
On. De G asperi, in  cui l ’o ra to re  ha 
tra tta to  della  situazione politica gene
ra le  e dei rap p o rti del p a rtito  dem o
cratico  c ristiano  con le  a lt ré  corren ti 
politiche, il g iorno 25 il prof. Gonella 
e l ’avv. P iccioni hanno illlu stra to  il 
program m a del P a r tito  di fro n te  alla  
C ostituen te  ed a l re ferendum , t r a t 
tando, il prim o, dei p rincip i fonda- 
m entali della  C ostituzione e della  
s tru ttu ra  deio S ta to  e, il secondo, de l
la  form a istituzionale.

I l prof. G onella ha  in iziato il suo 
d ire  afferm ando che la nuova C ostitu
zione deve essere  il p resid io  di q u a t
tro  fondam entali lib e rtà ; lib e rtà  re li
giose, m orali, politiche, ed econo
m iche.

Passando a specificare le singole li
b e rtà , l ’o ra to re  afferm a che le lib e rtà  
religiose im plicano anzitu tto  la lib e rtà  
di coscienza, nel senso che non può 
essere  im pedito  ad  a lcuno di ag ire  se 
condo coscienza, ed in  secondo luogo 
la  lib e rtà  dì credere, p ro fessa re  e 
p ropagandare  la fede cattolica che è 
quella  del popolo ita liano , la  lib e rtà  
della  Chiesa, d istin ta  dallo  S ta to  m a 
cooperante  con esso sulla  base defini
tiva  ed irrevocab ile  dei p a tti  de l L a- 
terano.

Le lib e rtà  m orali si concretano in  
lib e rtà  della  persona, della  fam iglia, 
dela scuola e dal vizio. La persona  
um ana deve essere tu te la ta  n e ll’in 
v io lab ilità  della  v ita  e  del corpo e 
contro  gli a rre sti, nei casi e nelle  fo r
m e non p rev is te  da lla  legge, ne lla  li
b e rtà  di 'domicilio, di soggiorno, di 
em igrazione, e di corrispondenza. L a 
lib e rtà  della  fam iglia  significa opposi
zione a lle  a rb itra r ie  lim itazioni di 
razza, difesa d e ll’ind isso lub ilità  del 
m atrim onio , lo tta  contro le  cause de l
la  lim itazione delle  nascite, lib e rtà  di 
educazione della  p ro le  con la coopera
zione dello S tato e della  Chiesa. L a li
b e rtà  della  scuola com porta il d iritto  
p e r i gen ito ri di scegliere lib e ram en 
te  la scuola che corrisponda ai loro 
ideali educativ i; ed il dovere p e r  lo 
S ta to  di p rom uovere  le  pubbliche 
scuole, tenendo però  p resen te  che la  
scuola n eu tra  o laica è assu rda  ed  i r 
realizzabile, e concedendo a lle  u n i
v e rsità  u na  larg a  autonom ia. P e r  a f
fe rm are  la  lib e rtà  dal vizio \lo  S ta to  
deve tu te la re  con ogni mezzo la p u b 
blica m o ralità  e il buon costum e.

Q uanto alle  lib e rtà  po litiche occorre 
p rem unirsi da lle  tiran n id i, dagli a rb i
t r i  del po tere , dal p riv ilegio , d a ll’in - 
to lle ranza  e dal tim ore.

Le lib e rtà  econom iche che im pongo
no di riso lv ere  la  questione sociale 
sul te rren o  del d iritto  costituzionale, 
afferm ando la d ifesa e la diffusione 
della  p ro p rie tà  ed a ttuando , secondo 
giustizia, le rifo rm e  ag raria , tr ib u ta 
ria , in d u stria le  e bancaria .

L ’esercizio sicuro  e p e rm an en te  di 
queste  lib e rtà  deve essere  g a ran tito  
dalla  s tru ttu ra  stessa dello S ta to  de
m ocratico.

O ccorrono anzitu tto  garanzie  contro 
gli a tte n ta ti a lla  costituzione, e la  p r i
m a garanzia  è il suo ca ra tte re  rigido, 
e  l ’istituzione di u na  C orte suprem a 
costituzionale che serva  a p re se rv a re  
la  costituzione dagli a rb itr i  del legi
slativo  e d e ll’esecutivo e  dagli a tte n 
ta ti dei p a rtiti.

dmllm Dmm&er&MÌes Cristi«*ne
Una garanzia  si tro v a  anche nel si

stem a bicam erale, che ha lo scopo di 
fav o rire  la collaborazione e l'eq u ili
brio  tra  le  forze sociali. Una seconda 
cam era risponde a lla  esigenza della  
riflessione e del controllo  che postu la  
un secondo esame. Essa non deve es
sere  nom inata, m a e le tta  da  assem 
blee regionali ed associazioni p ro fes
sionali, in  modo da esp rim ere  o rga
n icam ente  la rap p resen tan za  te r r i to 
ria le  ed istituz iona le  degli in te ressi di 
categoria.

P u r  afferm ando la  suprem azia  del 
legislativo occorre poi, ai fini delle  li
b e rtà , g a ran tire  la  stab ilità  d e ll’esecu
tivo rich iedendo  p a rtico la ri p rocedure  
p e r  il voto di fiducia che va d istin to  
da l voto di dissenso.

L ’indipendenza della  m ag istra tu ra  
g a ran tirà  l ’im parzia lità  del p o tere  giu
diziario.

Una u ltim a  garanzia  si ha  nel decen
tram en to : lo S tato  deve essere  costi
tuzionalm ente  decen tra to , con larg h e  
autonom ie locali m a senza g iungere  
al separatism o o federalism o. O ccorre 
is titu ire  la  regione come en te  au to 
nom o rap p resen ta tiv o  ed am m in is tra 
tivo degli in te ressi professionali e te r 
rito ria li, de term inando  i lim iti della  
sua  com petenza restando  n e ll’am bito  
dello sta to  un ita rio .

Ma tu tte  le  garanzìe  g iu rid iche e 
po litiche  sono im poten ti se m ancano 
le  garanzie  m orali, a ssicu rate  da lla  
m a tu rità  della  coscienza religiosa, m o
rale , politica ed econom ica del popolo, 
che deve essere  indotto  a ll’osservanza 
spontanea delle  leggi, resa  p iù  facile  
da lla  rispondenza del d iritto  positivo 
al d iritto  n a tu ra le .

O ccorre rin n o v are  lo S ta to  r in n o 
vando l ’uom o e non affidandosi esclu
sivam ente  a l m iracolism o di u n a  nuo
va costituzione.

Dopo il prof. G onella ne lla  stessa 
g io rn a ta  ha  preso  la paro la  Favv. P ic 
cioni che ha  svolto la  sua  re lazione 
su lla  form a istituzionale.

L ’avv. Piccioni ha  ausp icato  che il 
p a rtito  si p ronunciasse  in  senso re -  
pubblicano  dato  il  r isu lta to  del re fe 
rendum  in te rn o  che ha  segnato  una 
schiacciante  m aggioranza p e r  la  cor
re n te  repubblicana.

La soluzione repubblicana, ha affer
m ato  l ’o ra to re , aderisce  allo  sp irito  
delle  istituzión i dem ocratiche ra p 
p resen ta tive , m a non deve so praffar
le o com unque deviarle . L a posizione 
repubb licana  del p a rtito , ha concluso 
l ’o ra to re , risp o n d erà  anche a l su p re 
m o inderogab ile  im perativo  de lla  p a 
cificazione del paese.

Dopo l ’in te rv en to  di v a ri a ltr i  o ra 
to ri si è passato  a lla  votazione del 
seguente o rd ine  del giorno firm ato da 
Piccioni, Pellizzari, G randi, A ldisio, 
Santoro, P assare lli, che ha  r ip o rta to  
740 m ila voti favorevoli e  254 m ila 
co n tra ri: ■

« I l 1° C ongresso N azionale della  
D em ocrazia C ristiana, sen tite  le  re la 
zioni G onella e  P iccioni 

a ffe rm a
1) la b a ttag lia  che si profila  è la  

b a ttag lia  p e r  la  lib e rtà  e la  giustizia 
sociale;

2) la  difesa e la  garanz ia  della  li
b e rtà  ne lla  nuova costituzione e  n e l
la  s tru ttu ra  dello sta to  e la  giustizia  
sociale, condizione inderogab ile  nella  
soluzione dei p rob lem i politici ed eco
nom ici, debbono essere l ’im pegno p r i
m o e  assolu to  p e r  tu tt i  g li isc ritti  ®

ad eren ti a l partito . Come nella  poli* 
tica  in te rna, così nella  politica e ste r
na, sia  nel rapporto  del cittad ino  di 
fron te  allo  stato , sia nel rapporto  de
gli ita lian i verso  la com unità de lle  
Nazioni, vale  so p ra ttu tto  questo no
stro  im pegno di d ifesa e di garanzia  
della  lib e rtà  e della  giustizia;

3) coscienti del senso storico de l
l ’ora  e  persuasi che uno oscuram ento  
della  c iv iltà  c ris tiana  sarebbe  fa ta le  
p e r  il destino  d ’Ita lia  e ren d ereb b e  
vano ogni progresso politico e  sociale, 
la  D em ocrazia C ristiana  fa u n  su p re 
m o appello  a lle  u n ità  di tu tte  le forze 
sane del Paese  p e r  la  sa lvaguard ia  
de lla  n o stra  concezione della  v ita  p ub
blica, e  m obilita  a tto rn o  allo  scudo 
crociato  tu tte  le sue energie, a l fin® 
di o tten ere  u n  così vasto  suffragio po
po lare , che, ne l nóm e de lla  D em ocra
zia c ris tiana, assicuri a l P aese  la  con
tin u ità  e il progresso  dei p iù  a lti  va
lo ri dello  spirito ;

4) v a lu ta ta  l ’a ttu a le  situazione de l 
Paese, tenendo p resen te  la  im m inenza 
del re ferendum  e il suo c a ra tte re  di 
dem ocrazia d ire tta , necessariam ente  
lega ta  a lla  lib e rtà  di coscienza de l 
singolo cittad ino, rivend ica  . tu tta v ia  
a l P a rtito , quale  forza po litica  o rga
nizzata, il  dovere  di affe rm are  il su® 
indirizzo  sul p rob lem a istituzionale;

e, p reso  a tto  anche del risultai®  
della  consultazione già com piuto fra  
gli isc ritti  de lla  dem ocrazia Cristiana» 
si p ronuncia  p e r  la  soluzione rep u b “ 
blicana.

I l g iorno 28, Fon. D e G asperi ha  
concluso le  discussioni su lle  re lazion i 
politiche ed il C ongresso è passato  a l
la  elezione del nuovo Consiglio Nazio
na le  che, riu n ito si il 29, h a  p rocedut#  
a lla  nom ina della  nuova direzione,

I partili politici in Italia
(C on tin u azion e  d a  p a g in a  9)

Le ultime scissioni, nel partito  sociali
sta, iniziate a L ivorno nel *ai, con l’u s c ì  
ta  dei comunisti, e compiutasi, nell’o t
tobre dell’anno successivo a  Roma, eoa 
l ’uscita degli « unitari », spezzava defi
nitivam ente l’unità del partito  alla vigi
lia della « marcia su Roma ».

Più tardi, m olto più tard i, in terra di 
esilio, le membra sparse del socialism® 
italiano poterono essere ricomposte, in
tanto  che in p a tria  i p a rtiti della demo
crazia pagavano con la  v ita  il prezzo 
della loro illusione e del loro fiancheg
giamento fascista, o  mantenevano, coi 
loro uomini migliori, in piccoli cenaco
li clandestini» la fiam m a e il culto della 
libertà.

L’esperimento fascista del « partito  uni
co », della d itta tu ra , della oligarchia pa
rassitarla e guerrafondaia si compiva sino 
in fondo. La soppressione violenta dei 
p a n iti  politici si doveva concludere eoa 
la  distruzione del sistema politico, fon
dato su l’avvicendam ento dei gruppi di
rigenti , al governo e all’opposizione, cioè 
con la visione di quella ipotesi demo
cratica, che il regime parlam entare ac
cennava di tan to  in tan to  ad  introdurr« 
definitivam ente nel sistema.

Il crollo del fascismo e la guerra per
duta ripropongono in term ini non diver
si, ma senza paragone più gravi, quest® 
stesso problem a che è insieme morale ® 
politico.



Attività della Costituente francese
#  Il dibattito sul trasferimento e la 

devoluzione dei beni delle imprese edi
toriali collaboratrici, iniziatosi il 12 
aprile, è proseguito nei giorni seguen
ti, Dopo violenti attacchi di Herriot 
e il rigetto di un controprogetto di 
Bastìde, è stato approvato l’art. 1 che 
definisce i casi di trasferimento allo 
Stato. Il dibattito è proseguito anima
tissimo, anche perchè l’M. R. P., che 
aveva approvato il progetto durante 
i lavori della Commissione della Stam
pa, ha presentato una serie di emen
damenti che sono stati tutti respinti, 
li progetto di legge è stato definiti
vamente adottato il giorno 16 con 237 
voti contro 102 (FM. R. P. si è aste
nuto) .

H 11 dibattito sulla Costituzione, in
teri otto il 12 aprile, onde poter per
mettere ai capi dei tre partiti mag
giori di mettersi d’accordo sul pro
blema costituzionale (accordo non 
raggiunto nonostante gii sforzi di 
Auriol e GouinJ, è stato ripreso il 15 
aprile con la discussione del titolo II: 
« Dei poteri dell’Assemblea nazionale ».

A nome dell’M. R. P., Coste-Floret ha 
proposto di fare precedere all’art. 55 
la seguente disposizione: « Il Parla
mento si -compone: 1 . dell’Assemblea 
nazionale; 2. del Consiglio deiFUnione 
francese». Lo stesso Costle-F'loret ha 
dichiarato che si trattava di una que
stione di principio e che bisognava 
decidersi o per un governo di Assem
blea o per un vero regime parlamen
tare. Se l’emendamento non fosse sta
to accettato l’M.R.P. avrebbe votato 
coEtro la Costituzione. Ciò nonostante, 
data la recisa opposizione dei socialisti 
e comunisti a qualsiasi forma di Se
nato, sia « confessato » che « camuf
fato », l’emendamento è stato respinto 
con 288 voti contro 260.

Gli articoli seguenti del titolo, me
no l’art. 62 (elezione del Presidente 
del Consiglio deiFAssemblea Naziona
le) che è stato rinviato, sono stati 
adottati senza discussione.

E’ stato poi preso in esame il_ titolo 
IH: «Degli organi consultivi». Ha da
to luogo ad una discussione assai lun
ga l’ari 69:

Pierre Courant (repubfe. ind.) ha 
proposto che nel caso che il Consiglio 
deiFUnione abbia respinto una legge» 
l’Assemblea debba pronunciarsi a mag
gioranza dì due terzi. Ma l’emenda
mento viene respinto (298 voti con
tro 162).

Eguale sorte tocca ad un emenda- 
mesto di Soustel'le che domanda che 
il Consiglio deiFUnione abbia il di
ritto di elaborare dei progetti di leg
ge che saranno poi sottoposti all’As
semblea. Nonostante l’appoggio dei
FM. R. P., l’emendamento non è stato 
accettato (288 voti contro 266).

La discussione è proceduta quindi 
velocemente, anche perchè gli articoli 
più discutibili sono stati rinviati» e 
nella stessa seduta sono stati appro
vati la maggior parte degli articoli 
dei titoli III-VL Per quanto riguarda 
il titolo VI: « Del Presidente delia 
Repubblica», sono state decise le sue 
attribuzioni: egli rappresela gli inte
ressi permanenti dell’Unione trance™ 
sè; nomina i consiglieri di Stato, gli 
ambasciatori e i residenti generali; 
è tenuto informato dei negoziati _ dei 
trattati, li firma e li notifica; presiede 
il Consiglio dei ministri, i Consigli su

periori della difesa nazionale e della 
magistratura; promulga le leggi e non 
è responsabile che nel- caso di alto 
tradimento.

Nel frattempo si era riunito il Co
mitato direttivo dell’M.R.P. che a not
te tarda votava una mozione nella 
quale si dichiarava che FM. R. P. non 
avrebbe votato la Costituzione a meno 
che fossero state accettate le seguenti 
condizioni: 1. l’Assemblea legislativa 
e il Consiglio dell’Unione francese 
debbono costituire il Parlamento; 2. 
il Presidente della Repubblica deve 
essere eletto da queste due Camere;
3. il diritto di scioglimento dell’Assem
blea nazionale deve essere attribuito 
al Presidente della Repubblica; 4. de
ve essere assicurata l’indipendenza del
la giustizia nei riguardi del potere po
litico.

Ripresa il giorno seguente la discus
sione del progetto di Costituzione, è 
stato esaminato il titolo Vili: «Delle 
collettività locali ».

Un emendamento di Leenhardt (so
cial.), tendente ad istituire delegati 
governativi a fianco dei sindaei e dei 
presidente delle Assemblee locali, è 
stato preso in considerazione e rinvia
to alla commissione nonostante l’op- 
pcsizione dei comunisti e di parte dei
FM. R. p.

Il 17 mattina si è riunita la Com
missione della Costituzione e sono 
state fatte delle nuove proposte al 
gruppo M. R. P. che però le ha rifiu
tate ad unanimità.

Di conseguenza nella seduta dell’As
semblea tenutasi nello stesso giorno 
FM.R.P. ha votato sempre con Toppo-

L a  n u o v a  leg g e  e le t to ra le

La nuova legge elettorale, discussa 
durante la prima settimana di questo 
mese dinanzi all’Assemblea Costituen
te, è stata fonte di notevoli dibattiti 
nella stampa,

René Capitani (Monde, 14 marzo), si 
dimostra nettamente fautore del siste
ma inglese: scrutinio maggioritario e 
possibilità di scioglimento della Ca
mera.

Lo scrutìnio maggioritario tende co
stantemente a ridurre il numero dei 
partiti, mentre lo scioglimento è nelle 
mani del capo della maggioranza il 
mezzo dì mantenerla unita. Se la mag
gioranza rischia di dividersi, basta la 
minaccia dello scioglimento per rag
grupparla. Quindi « lo scrutinio mag
gioritario assicura l’autorità dei gover
no, mentre lo scioglimento garantisce 
la stabilità ministeriale ».

La rappresentanza proporzionale in
vece è «incompatibile con il regime 
parlamentare »; è incapace a risolvere 
il problema della maggioranza e non 
lascia posto che ad. un governo neces
sariamente debole, arbitrario ed in
stabile.

Secondo il Capitani non sì può op
porre il fatto della cattiva prova del
lo scrutinio maggioritario durante la 
III Repubblica, perchè si trattava dì 
uno scrutinio maggioritario di secon
do grado ed inoltre lo scioglimento era 
caduto in desuetudine^ ed è proprio 
ciò che costituiva il vizio profondo del
l’antico sistema elettorale. Sì potrebbe 
correggere eventualmente la B. P. con

sizione, ma tutti gii emendamenti pro
posti dai repubblicani popolari o, ap
poggiati da essi sono stati respinti con 
maggioranze variabili dai 21 ai 57 
voti. Grande è l’importanza dei voti 
emessi dall’Assemblea in questa se
duta, soprattutto in considerazione de
gli argomenti a cui si riferivano que
sti emendamenti non accettati: pub
blicazione dei dibattiti del Consiglio 
dell’Unione francese, immunità dei 
membri del detto Consiglio, parteci
pazione del Consiglio deiFUnione fran
cese all’elezione del Presidente delia 
Repubblica, elezione di quest’ultimo a 
scrutinio segreto, diritto del Presiden
te della Repubblica di scegliere il Pre
sidente del Consiglio e di sciogliere 
l’Assemblea Nazionale; struttura del 
Consiglio superiore della magistratura.

Il 18 aprile un appello di Gouin al
l’unione e alla conciliazione ha avuto 
un effetto completamente negativo, 
data la intransigenza deil’M.R.P. Al
tri emendamenti proposti dai rappre
sentanti dell’M.R.P. non sono stati ac
cettati: così quello tendente a conce
dere il diritto di grazia, anziché al 
Consiglio superiore delia magistratu
ra, al Presidente della Repubblica, e 
quello tendente a ristabilire il con
trollo di costituzionalità delle leggi, 
origine prima delia secessione del
l’M.R.P.

Falliti anche i tentativi in extremis 
di un accordo di compromesso tra i 
tre maggiori partiti, la Costituzione 
francese è stata definitivamente adot
tata il 19 sera con 309 voti contro 
249. Ranno votato in favore i socia
listi ed i comunisti; contro FM.R.P., 
i repubblicani della libertà, i radicali 
ed i radieo-soeialisti, il gruppo conta
dino e i repubblicani indipendenti.

un elemento maggioritario nel qua
dro dipartimentale; ma in ogni modo 
è _ necessario che esista l’elemento mag
gioritario e che io scioglimento venga 
a rinforzarne e a prolungarne l’effètto;

L’atteggiamento di Capitani è viva
cemente attaccato da Georges Cogniot 
(tiumanité, 30 marzo) secondo il quale 
« la reazione non vuole la proporziona- 
le, perchè questa disciplina l’azione 
politica, le dà più serietà e profondità» 
fortifica la vita civica». Essa propone 
« lo scrutinio maggioritario di primo 
grado, perchè sa che con la geografia 
politica, notevolmente screziata della 
Francia, questa legge elettorale avreb- 
be la possibilità di sminuzzare tutto  
e di impedire la formazione dì una 
maggioranza al parlamento».

UÉpoque del 3 aprile ammette che
10 scrutinio d’arrondissement aveva i 
suoi difetti, quale quello di rendere 
la corruzione più facile, di fare sì che
11 deputato fosse spesso il « commis
sionario » dei suoi elettori e di limi
tare il suo interesse ai piccoli pro
blemi. Ma « si può rispondere che la 
R. P. trasporta la corruzione dal cor
po elettorale all’interno del partito  
dove trova una pace tranquilla e si
cura; che deputati che fanno delle 
commissioni sono sempre meglio che 
deputati che non fanno nulla o che 
fanno delle sciocchezze; infine che noi 
viviamo in una Francia distrutta do
ve ci sono soprattutto dei piccoli pro
blemi; con il regime dello scrutìnio 
d’arrondissement i nostri rappresen
tanti non avrebbero potuto infischiar

Dibattiti sulla Costituente e la Costituzione
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si a tal punto della ricostruzione d e l
le regioni rovinate dalla g u e rra » .

Remy Roure (Le Monde 3 e 7-8 
aprile) dichiara di non desiderare il 
ritorno dello scrutinio d’arrondisse- 
ment. «La R .P. vale di più dello 
scrutinio di secondo grado con i suoi 
sporchi traffici di voti e la sua pro
fonda immoralità. Ma spinta ai suoi 
lìmiti estremi, essa finisce nell’assur
do... È assurdo lasciare all’elettore 
soltanto la scelta tra idee pure», 
quando queste sono incarnate in uo
mini che gli elettori hanno il diritto 
di conoscere. La R. P. va bene, ma 
a condizione che Felettore possa fare 
una cernita. Qualsiasi dottrina cam
bia aspetto a seconda di chi è pro
fessata. «Meglio dunque il voto pre
ferenziale o anche il panachage».

Secondo il Roure non si esagera 
dicendo che il sistema elettorale è un 
rompicapo cinese. Ciò potrà portare 
ad un forte astensionismo « T u tta v ia  
gli astensionisti avranno torto. La  
rassegnazione l’indifferenza sono p e g 
giori di qualsiasi cosa. Si aggrava il 
male credendo che non si p u ò  e v i
tarlo ».

Combat del 4 aprile rileva che per 
i partiti nuovi, come l’M.R.P. e il 
P.R.L., la rappresentanza proporzio
nale costituisce un vantaggio consi
derevole in quanto i loro candidati 
non hanno bisogno di essere cono
sciuti dagli elettori. Si potrebbe so
stenere che una delle sue virtù es
senziali è di facilitare il ringiovani
mento dei quadri politcì. «Ma, esami
nando la questione più da vicino, ci 
si accorge che questo ringiovanimen
to è soprattutto apparente, perchè la  
utilizzazione dei resti e la formazione 
delle liste permettono ai partiti di 
imporre i loro pontefici più usati e 
piti screditati ».

« In verità, la rappresentanza pro
porzionale non apre direttamente la  
porta ad uomini nuovi», ma soltanto 
a partiti nuovi. Essa è in fondo «uno 
scrutinio d ì secondo grado, ciò che cl 
riconduce un po’ indietro.

ALLA RADIO
Da giovedì 4 aprile ha avuto inizio 

alla R.A.I. di Roma un nuovo pro
gramma di trasmissioni divulgative di 
problemi costituzionali, a cura della  
Associazione nazionale per gli studi 
politici e costituzionali.

Le trasmissioni sono effettuate ogni 
giovedì, subito dopo la trasmissione 
del giornale radio delle ore 20. V i par
tecipano: Vavv. Pasquale Curci, il
prof. Danilo de’ Cocci e il prof. Man
lio Fancelli per l’Associazione; l’av
vocato Armando Rossini per la R .A .L  
Le trasmissioni hanno forma di dibat
tito.

Il programma è il seguente:
1) I compiti dell’Assemblea Costi

tuente;
2) I diritti e i doveri dei cittadini;
3) Separazione o accentramento dei

poteri;
4) Funzioni e prerogative del Capo 

dello Stato;
5) Parlamento unicamerale o bica

merale;
6) Autonomia regionale o federali

smo.
Si rammenta che si effettua tuttora 

dalla stazione radio di Torino (tutte 
le altre stazioni in collegamento) la 
'trasmissione « La Voce della Costi
tuente » a cura di Umberto Calosso, 
ogni domenica, subito dopo il giornale 
radio delle ore 20,

L a  S o ttocom m ission e p er  l ’ In d u 
stria ha com p iu to  n u m erosi co lloq u i  
a M ilano, dal 23 m arzo al 3 aprile, 
con in d u stria li, d ir ig en ti d ’a zien d e e  
di organizzazioni sindacali, tecn ici, 
esp o n en ti d i associazion i padronali 
e d i co n sìg li d i gestion e; n e  diam o  
l ’ elenco:

con te  G u s ta v o  M arzo tto , d e i la n i
f ic i  M arzotto; ing. L u ig i M o ran d i, 
d irettore gen era le  S ocietà  M on teca 
tin i; ing. R icca rd o  J u k e r ,  am m in i
stratore d elegato  d e l C o to n ific io  
C an ton i; ing. P a sq u a le  G allo , com 
m issario d e lla  A lfa  R om eo; dr. C a 
m illo  S em en za , segretario  gen era le  
e d irettore  gen era le d e ll ’ E n te  N a zio
n a le  Serico; ing. R o lf Vio, dirìg en te  
d e lle  A cc ia ie r ìe  V a n zetti; rag. L u 
c ian o  Soldi, p resid en te  d e lla  S o c ie 
tà E ttore  C a stig lio n e (traf ilerìe  e la 
m inati); ing. P ie ro  F e rre r io , p r e si
d en te  d e lla  S o cietà  E dison ; sìg. V e
n e r in o  N ap o li, d irìg en te  d e lla  S o c ie 
tà A fr o  B a lla rla  (O ffic in e  F erro 
viarie); ing. E n ric o  Bezzi, d ella  S o 
cietà  E lettrom ecca n ica  E n rico  B ezzi;  
ing. G io v a n n i F a lk , am m in istratore  
delegato  d e lle  A cc ia ie r ìe  e F erriere  
F a lk ; ing. A m b ro sio  G ad o la , p resi
d en te  d e l C o lleg io  L om ba rd o Im 
p rese  E d ili; m g. U go T a lle ro , a m m i
n istratore d elegato  d f lla  S o cietà  O f
fic in e  E lettro ferro v id r ie  T allero; in 
gegner  U go M an c in i, d ella  S o cietà  
C h a tillo n  (tessili); prof. R o b e rto  T re -  
m ello n i, v ice -p re s id e n te  d e l C J .A .l .; 
dr. E d o a rd o  M a ria n i, già d e lla  S o 
cietà  T e ss ile  D e  A n g e li  F ru a, a ttu a l
m en te  tito la re  d i u n a  S o cietà  d i im 
p orta zion i ed  esp ortazioni te ss ili; 
sig. E tto re  P ia n i, d irìg en te  d e lla  S o 
cietà  Gabbani d ì M elzo  (la tticini);  
ing. C a rlo  P e se n ti,  p resid en te  e am 
m in istra to re d eleg a to  d e lla  S o cietà  
Ita lcem en ti; co m m . G iu se p p e  B ia n 
ch i, a m m in istratore d elegato  d e lla  
S o cietà  E doardo B ia n ch i (b ic ic le tte  e  
m o to cic li); p r o f. A rr ig o  C a ju m i, am 
m in istra to re d eleg a to  d e lla  S o cietà  
C o k ita lia ; in g . S co rtecc i, d iretto re  
gen era le  tecn ico  d e lla  S o cietà  I lv a  e 
tito la re  d e lla  cattedra d i m e ta llu r
gia p resso  l ’ U n iv ersità  d i G en o v a ; 
sìg . L u ig i A lb e rg a n ti,  segretario  d e l
la  C am era co n fed era le  d el Lavoro d i 
M ilano; sig. R oglio , m em b ro d e l 
C o n sig lio  d i g estion e d e lla  S o cietà  
B re d a ; ing. P a c e , m em b ro d e l C o n 
sig lio  d i gestion e d e lla  S o cietà  M o n 
teca tin i; sig . M u n e g h in a , m em b ro  
d e l C o n sig lio  d i gestion e d ella  S o 
cietà  In n o cen ti;  sig. G u e rzo n i, p r e 
sid en te  d e l C o n sig lio  d i g estion e  
d ella  S o cietà  Z a p ; a v v . G iu s tin o  M a
d ia , esp erto  d e ll ’in d u stria  olearia;  
rag. A rm a n d o  G a rib o ld i, p resid en te  
A sso cia zio n e  Ita lian a  In d u str ia li R i-
jàafi.

I l  3 ap rile  la S ottocom m ission e; 
con i l  p rof. D em aria, p resid en te  d e l
la  C om m ission e, si è  trasferita  a 
Torin o, d o v e  n ei su ccess iv i se i gior
n i ha con ferito  con le  seg u en ti p e r 
sonalità  torinesi:

ing. V irg in io  T ed esch i, p resid en te  
O ffic in e  S aviglia no, p resid . C .E .A .T ., 
v ice -p re sid . Italgas; ing. M ario  L o
ria , d iretto re  tecn ico  O ffic in e  S a v i
gliano; sen. A lb e r to  F ra s s a t i ,  p resi
d en te  Italgas; dott. T ere sio  G ugliel»  
m one, p resid en te  C ogn e, presid. d e l
la  C om m ission e E con om ica R egion a
le, com p roprieta rio  B anca T o rin ese  
e B an ca  B a lb is  G u g lie lm o n e & V il
la; E g id io  S u lo tto , C .L .N . F ia t, con 
sìg lio  d i gestione;  B a tt is ta  S a n th ià , 
d irettore  cen tra le  F ia t serv izi so
c ia li e assistenza; con te  E n ric o  M a - 
ro n e , e x  com m issario d e lla  C inzan o;  
com m . G e ra rd o  G obbi, della  società  
an on im a V e n ch i-U n ica ; dott. P ie r  
L u ig i R o c ca ta g lia ta  d e lle  S ocietà  
N èb io lo , O x a l, Fast; p rof. V itto rio  
V a lle tta , am m in istratore delegato  
d ella  F iat; ing. A rn a ld o  F ogagno lo , 
d irettore  cen tra le  d e lla  F ia t (G rand i 
M otori); dr. A u re lio  P ecce i, d irettore  
cen tra le  d e lla  F ia t (C o stru zio n i A e 
ronautiche); ing. G au d en z io  B ono, 
d irettore  cen tra le  d e lla  F ia t (F o n d e
rìe); dr. C a ja ll e altri esp o n en ti d el  
com p lesso  F ia t; ing. B iag io  B e ria , 
d iretto re  gen era le d e lle  O ffic in e  di 
V ìlla r  Perosa; in g , S a n d ro  F io rio , 
p resid en te  d e ll ’ U n ion e In d u stria li, t i 
to lare d e lle  C o n cer ìe  F io rio  S. A .;  
avv. B u rg o , d ella  S. A . R u m ia n ca ; 
barone  G io v an n i M azzonis, tito lare  
d el coton ificio  om onim o. In fin e  soiw  
sta ti interroga ti esp o n en ti d e lla  C o 
glie, fra  i  q uali i l  dr. G ug lie lm o n e , 
p resid en te  d e lla  S o cie tà .

D i ritorno a M ilano i l  giorno 10, 
gli esp erti, in  una lun ga r iu n ion e, 
hanno av u to  u n  in teressa n te  co n ta t
to  con  i  ra p p resen tan ti d ei d iv ersi  
setto ri in d u str ia li ch e  fan no capo  
al C .I.A .I. La, loro a ttiv ità  si è c h iu 
sa con  l ’interrogatorio  d e ll ’ing. A fr i
can o  M ie li, d i u n  esp o n en te  d e lla  
A u te lco  e d i u no d ella  Face.

A  M ilano la S ottocom m ìssio n e ha  
fa tto  recap ito  presso  l ’ U n iversità  
B o cco n i, e presso il C en tro  E con o
m ico  p er la  R ico stru zio n e, ch e  ha  
m esso a d isp o sizio n e i  prop ri lo ca li*

F ra  i l  14 e  i l  17 ap rile, esp erti d e l
le  Sottocom m A ssioni d e lla  M on eta  e 
d el C om m ercio  E stero, d el C red ito  e 
A ssicu ra zio n e  e d elV In du stria , con  il  
prof. D em aria, si sono tra sferiti a 
P a lerm o, p er stu d ia rv i i  p artico lari 
p ro b lem i d e ll ’ econo m ia siciliana. D a 
rem o p rossim am en te notizia  d e ll ’ at
tiv ità  d ella  m ission e e d eg li in te r 
rogatori eseg uiti.



R a s s e g n a  d e i  l i b r i
A d ria n o  O L IV E T T I -  L ’ordin e p o liti-

co  d e d e  com un ità  - (N u ò v e  E d iz io 
n i  -  Iv re a ,  s. e., 1945).

E 9 t r a  1 l ib r i  p iù  su g g e stiv i a p p a rs i  
fte lT attu a le  d o p o g u e rra , c h e  c o n te n 
gano u n ’id e a  r ic o s tru t t iv a  d e ll’o rd in e  
sociale: esso  è  tu tto  v o lto  a  p ro p u g n a 
le  u n a  n u o v a  fo rm a  d i o rg an izzaz io n e  
co lle ttiv a , ch e  l ’a u to re  d e n o m in a  
« c o m u n ità  ». E ’ p a le se  la  m e d ita z io 
n e  d e ll’a u to re  su i m o d e lli sv izze ri e 
an g lo sasso n i, e a n c h e  su lla  o rg a n iz 
zaz io n e  d e lla  C h iesa  c a tto lic a  e  su  
tu t te  le  n u m ero se  e sp e rie n ze  c o s titu 

z io n a li, a m m in is tra tiv e , tecn ich e , r e a 
liz z a te  n e llo  s ta to  m o d ern o .

N uo ce  fo rse  a l l ib ro  u n  eccessivo  
tecn ic ism o  d i s c r i t tu ra ,  e  s o p ra t tu t to  
u n a  m an c an z a  d i  co lle g am en to  con  
le te rm in o lo g ie  u su a li  deg li s c r i t to r i  
d i q u e s te  cose; il  ch e  n e  r e n d e  la  
le t tu ra  n o n  agev o le , e d à  l ’im p re s 
sio n e  d i a rg o m e n ta z io n i la rg a m e n te  
im p ro n ta te  a  p r in c ip i  u to p is tic i, e  
fo rse  a n ch e  tec n o c ra tic i. M e n tre  in 
vece n u l la  d i q u e s to  r i s u l ta  ad  u n a  
a t te n ta  u l te r io re  le t tu r a  d e l l ib ro  
stésso , u n a  v o lta  ch e  se n e  s ia  p e 
n e tr a ta  la  ch ia v e .

T ra t ta n d o s i  d i  u n  l ib ro  com plesso , 
i  d if f ic ile  p o te rn e  p a r la re ,  p iù  che  
p e r  d a rn e  u n a  n o tiz ia : in  so s tan za , 
r i t ie n e  l ’a u to re  c h e  la  b a se  d e lla  v i 
t a  a sso c ia ta  d e b b a  e sse re  oggi co s ti
tu i ta  d a  u n a  c irco sc riz io n e  d i a m 
p iezza  t r a  le  75 m ila  e  le  100 m ila  
an im e , ta le  q u in d i  d a  c o n se n tire  
q u e lla  d i r e t ta  c o m u n ic a tiv a  t r a  u o 
m in i, e  q u e lla  p o ss ib ilità  d i r e c ip ro 
ca  co n o scen za  ch e  è  a lla  b a se  d i  u n a  
sa n a  v i ta  c o lle ttiv a . L e  g ra n d i  c it tà  
d o v re b b e ro  q u in d i  e sse re  sp ezza te  in  
co m u n ità , d e lle  d im e n s io n i su d d e t
te ;  i  c o m u n i m in o ri, oggi q u a s i 
in c a p a c i d i  fu n z io n a re  in  ra g io n e  
d e lla  lo ro  p icco lezza , fe d e ra t i  in  co 
m u n ità  d e lle  m ed e sim e  d im en sio n i. 
O sse rv a  l ’a u to re  c h e  n e lla  r e a l tà  le  
c o m u n ità  g ià  esis to n o : i l  c o m u n e  
c e n tro  d i m e rc a to , c e n tro  d i  c o m u n i
caz io n e , c e n tro  sco lastico , e  co sì v ia , 
c o s titu isce  g ià  oggi il  n u c le o  d i  u n  
te r r i to r io  i l  q u a le  g ra v ita  in to rn o  a d  
esso.

Q u e s ta  fo n d a m e n ta le  id e a  d e lle  
«co m u n ità»  v ie n e  p o i sv i lu p p a ta  e  
p o r ta ta  su l p ia n o  n az io n a le , a t t r a 
v e rso  u n  gioco d i co ngegn i, p iu tto s to  
lu n g h i  a d  e sp o rs i, i  q u a li  p e rm e tto 
n o  a i r a p p re s e n ta n t i  d e lle  c o m u n ità  
d i p o r ta r e  la  v o ce  d e lle  c o m u n ità  
s te s se  p r im a  su l p ia n o  re g io n a le , in 
d i d i re t ta m e n te  su l p ia n o  n az io n a le .

L ’a u to re  p a r la  spesso  d i fe d e ra li 
sm o  e  d i  re g io n a lism o , m a  in  r e a l tà  
n o n  r ic o r r e  a lc u n a  f ig u ra  fe d e ra le  in  
sen so  p ro p rio , p o ich é  la  c o m u n ità  è  
la  re g io n e  n o n  v en g o n o  a  c o s titu ire  
d e g li e n ti  s e p a ra t i  d a l  com plesso  s ta 
ta le , b e n s ì d eg li o rg a n ism i d i  a u to 
n o m ia  e  d i  au to g o v e rn o  in s iem e .

S u l  p ia n o  p o litico  e d  e tico , r i t ie n e  
l’a u to re  c h e  la  c o m u n ità  p e rm e tte  a n 
ch e  i l  l ib e ro  sv ilu p p o  d e lla  p e rso n a 
lità , e  q u e lla  se lez io n e  d e lle  a r is to 
c raz ie  d ir ig e n ti  d a  u n  la to , e  d a ll’a l 
tro  q u e lla  p o ss ib il ità  d i c u ra re  g li 
in te re s s i  di m assa  e  d i  a c c e n tu a re  
il sen so  c o lle ttiv o  d e lla  v ita , ch e  og 
g i s i  p o n g o n o  com e is tan z e  d iv e rg e n 
ti, m a  a m b e d u e  p re s e n ti  e  p re s sa n ti,  
in  u n a  c o lle tt iv ità  a sso c ia ta  d i  f o r 
m a  e  d i  d im e n s io n i s ta ta l i.  I l  p ro 
g e tto  r ic o s tru t t iv o  d e lin e a to  d a l l ’O li-  
v e tt i  in  q u e s to  v o lu m e  è c e r ta m e n te  
u n  p ro g e tto  a  lu n g a  sc a d en z a , p e rc h è  
esso  p re su p p o n e  u n ’ed u caz io n e  d e 
m o cra tic a , u n  im p eg n o  p o litico  e u n a  
d e ca n ta z io n e  d i p ro b le m i d i c la sse  
cose ch e  n e ll ’a t tu a le  m o m en to  c e r 
ta m e n te  n o n  r ic o rro n o . T u tta v ia  è 
certo  a n c h e  c h e  l ’id e a  è m o lto  fe 
co n d a  d i sv ilu p p i, a n ch e  di c a ra tte r e  
co n cre to  e a ttu a le .

L ’O liv e tti  h a  fo n d a to  a n ch e  u n a  
r iv is ta , d a l tito lo  a p p u n to  d i « C o m u 
n ità  », o n d e  d if fo n d e re  la  co n o scen 
za  d i q u e s ta  n u o v a  p ro b le m a tic a , e  
sa g g ia rn e  la  b o n tà  a l  p iù  v a s to  v a 
glio d i u n  p u b b lic o  n o n  d i so li com 
p e te n ti.

G a sp a re  A M B R O S IN I -  L a  p rop or
zio n a le  -  ( I s t i tu to  i ta lia n o  d i s tu d i
le g is la tiv i  -  R om a, 1945).

E 9 l a  p r im a  d e lle  p u b b lic a z io n i 
d e ll’Is t i tu to  d i  s tu d i  le g is la tiv i d ire t
te  a d  i l lu s t r a r e  i p ro b le m i g iu r id ic i 
d e lla  r ico s tru z io n e . S i t r a t t a  d i u n a  
b u o n a  e d  a c c u ra ta  e sp osiz ione  d e i v a 
r i  s is te m i p ro p o rz io n a li, a co m in c ia 
re  d a  q u e llo  d i H a re , v ia  v ia  p a s 
san d o  p e r  i v a r i  s is te m i d e lle  l is te  
c o n co rre n ti. Si e sp o ngono  p o i le  
p r in c ip a li  leg is la z io n i n e lle  q u a li  il 
p r in c ip io  d e lla  p ro p o rz io n a le  è s ta to  
acco lto  in  a lc u n e  su e  fo rm e  ( I r l a n 
da, B elg io , C a n to n e  d i G in e v ra , G e r
m a n ia  d i W eim ar, F ra n c ia  1919). S i 
e sp o n e  q u in d i  lo  sv ilu p p o  ch e  h a  
su b ito  in  I ta l ia  l ’id ea  d e lla  p ro p o r 
z io n a le , f in o  a lle  su e  u ltim e  re a l iz 
zaz io n i p re fa sc is te .

I l  l ib ro  s i  c h iu d e  co n  u n a  e sp o 
s iz io n e  c r it ic a  d e i s is te m i p ro p o rz io 
n a li , in  c u i v en g o n o  m essi in  lu ce  i 
p re g i e  i  d i f e t t i  d e lle  v a r ie  fo rm e ; 
seg u e  p o i l ’e sp o siz io n e  d i u n  s is te m a  
p ro p o rz io n a le  p e rso n a le , in  cu i l ’a u 
to re  r i t ie n e  d i  p o te r  c o n c ilia re  il 
p r in c ip io  d i  p ro p o rz io n a lità  c o n  il 
p r in c ip io  d e ll’u n in o m in a lism o : q u e 
sto  s is te m a  h a  o ra  u n a  c e r ta  n o to r ie 
tà  in  se g u ito  a lla  p ro p o s ta  d i  a d o 
zione  d i  esso  c h e  è  s ta ta  f a t t a  in  
C o n su lta  d a i c o n su lto r i  d e l p a r ti to  
d e m o c ra tico  ita lia n o , e  c h e  è  s t a ta  
s c a r ta ta .  B e n ch é  p a ss i  co n  i l  n o m e  
d i s is te m a  H a re -A m b ro s in i,  s i t r a t t a  
in  r e a l tà  d i u n a  d e r iv a z io n e  d a l s i
s te m a  S io tto  P in to r -P i lo t t i ,  g ià  n o to  
in  Italia»

S erg io  ST E V E  -  L a  riform a tr ib u 
taria in  Ita lia  -  (P a r tito  L ib e 
r a le  I ta l ia n o  ed. -  R om a, 1946).

I l  v o lu m e tto  r ip ro d u c e  u n a  se rie  
d i a r tic o li  p u b b lic a ti  su  « L a  C ittà  
L ib e ra  », m a  o rg a n ic a m e n te  co lleg a
ti  n e lla  d ir e t t iv a  u n ica  d i p re s e n ta 
r e  u n a  t r a m a  d i u n  s is te m a  t r ib u 
ta r io  ra z io n a le , d e l q u a le  in  I ta l ia  
si s e n te  e s tre m o  b isogno , d a  q u a n 
do  i l  p r im itiv o  d iseg n o  d i p o ch e  e  
b e n  f a t te  leg g i fo n d a m e n ta li  v e n n e  
a  m an o  a  m an o  co m p lican d o si con  
l ’a f f i t t i r s i  d i leg g i e  leg g in e  sp e c ia 
li, d i p ro v v e d im e n ti  d iv e rs i, e m a 
n a ti  so tto  l ’a ss illo  d i n e ce ss ità  d i
v e rse  e sen za  a lc u n  re c ip ro co  co o rd i
n a m e n to .

N e llo  s tu d io  re ce n s ito , i l  p ro b le 
m a  è r ig u a rd a to  con  r ife r im e n to  a d  
u n  a m b ie n te  d i r e s ta u r a ta  n o rm a li
tà  eco nom ica . T u tta v ia  è in d isp e n 
sa b ile  c h e  esso  v e n g a  d iscu sso  ed  
im p o s ta to  f in  d a  o ra , sia  p e r  co o rd i
n a re  l ’uso  d eg li s tru m e n ti  fisca li, 
a n c h e  s tra o rd in a r i ,  a l  lo ro  d e f in iti
vo a sse tto , s ia  p e r  te n e r  con to  de i 
p ro fo n d i r iv o lg im e n ti  d i p rezz i e 
d i r e d d it i  p ro v o c a ti d a lla  g u e rra , 
s ia  in f in e  p e r  a d e g u a re  il  s is te m a  
tr ib u ta r io  a lle  r in n o v a te  f in a l i tà  so
c ia li p e rse g u ite  d a lla  co lle ttiv ità . In  
q u e s to  p u n to , p e ra l tro , o p p o r tu n a 
m e n te  l ’A. m e tte  in  lu ce  i l im iti  a s 
s a i  p ro ss im i d i u n a  p o litica  t r ib u ta 
r ia  v o lta  ad  a t tu a re  re d is tr ib u z io n i 
(palesi) d i re d d iti ,  e che  la  p o litica  
t r ib u ta r ia  —  la sc ian d o  c h e  le  g ra n d i  
r ifo rm e  eco n o m ich e  v e n g an o  a f f ro n 
t a te  d ire t ta m e n te , m e d ia n te  m u ta 
m e n ti  n e lla  s t r u t tu r a  d e l s is te m a  —  
si p ro p o n g a  d i a s s ic u ra re  la  m a ss i
m a  f lu id i tà  d e l m erc a to , c o n tr ib u ire  
a ira v v ic in a m e n to  d e lle  p o siz ion i di 
p a r te n z a  e, in  g e n e ra le , e s e rc ita re  
u n ’az io n e  re p re s s iv a  e p re v e n tiv a  di 
f ro n te  a lle  d isu g u a li r ip a r t iz io n i  d e l 
p o te re  econom ico.

I l  s is te m a  che, a tt r a v e r s o  la  d e n 
sa e  so b ria  in d ag in e , r is u l ta  a lla  
fine d e lin e a to , po g g ia  so p ra  i se 
g u e n ti c ap isa ld i:

1 ) a cc en tu a z io n e  d e lle  im p osiz ion i 
p a tr im o n ia li  r isp e tto  a  q u e lle  com 
m is u ra te  a l  re d d ito ;

2) s t r u t tu r a  a  d u e  sez ion i —  p ro 
p o rz io n a le  e  p ro g re s s iv a  —  d e lle  im 
p o s te  su l re d d ito  e  su l p a tr im o n io ;

3) co n se rv a z io n e  d e l c a tas to , de i 
m e to d i d i ta s sa z io n e  a lla  fo n te , d e i 
m e to d i se m i-a u to m a tic i  p e r  la  t a s 
saz io n e  d e i m in o ri re d d it i  m o b ilia r i;

4) d isc rim in az io n e  co n tro  le  g ra n 
d i im p re se  in  se d e  d i im p o s ta  p a tr i 
m o n ia le ;

5) sem plificaz io n e  ed  a cc en tu a z io 
n e  d e lla  p ro g re s s iv ità  d e ll’im p o s ta  
su ccesso ria ;

6) sem plificazione , o, m eg lio , a b o 
liz io n e  d e ll’im p o s ta  de l re g is tro ;

7) a b o liz io n e  d e ll’im p o s ta  su l l’e n 
t r a ta  e  so s titu z io n e  con u n a  se m p li
ce im p o s ta  su i consum i d i lu sso ;

8) r id u z io n e  d e lle  im p o s te  su i con
su m i p o p o la ri, e  in  p r im o  luogo  de i 
d az i p ro te t t iv i ;  ed  e sp a n sio n e  de i 
d az i f isc a li su l l’im p o rta z io n e  di a l t r i  
g e n e r i  d i  consum o»



Rassegna della stampa
R E F E R E N D U M  I S T IT U Z IO N A L E

I vantaggi del r e fe re n d u m  istituzio
nale sono esposti nel settimanale T e n 
d e n za  (3 marzo 1946) da un corsivo 
redazionale. Secondo l’autore della 
nota, il r e fe re n d u m  istituzionale pre
senta anzitutto il vantaggio di vinco
lare i candidati ai tempi della pro
paganda elettorale costringendoli a pro
nunciarsi esplicitamente sul problema 
istituzionale ed evitando che, dichia
randosi apertamente monarchici, essi 
possano fare copertamente una pro
paganda repubblicana e viceversa, 
dato che ciò apparirebbe manifesto dai 
rapporti dei voti di lista a quelli re- 
pubblicani o monarchici del referen
dum. In secondo luogo, prosegue l’au
tore, il r e fe r e n d u m  istituzionale ri
solve alla radice, con il massimo di 
semplicità possibile, il problema del
la luogotenenza, garantendo al tem
po stesso la costituzione di una re
pubblica democratica, dato che i fau
tóri della monarchia, persa la partita, 
si renderanno conto di dover neces
sariamente appoggiare quei partiti che 
tendono alla realizzazione di quella 
forma di governo contro eventuali 
tentativi delle sinistre di crearne una 
marxista.

P. Barbieri (idea, marzo 1946), scri
ve che la forma di consultazione po
polare che sul problema istituzionale 
si avrà il 2 giugno, non è come alcuni 
affermano, un plebiscito bensì un r e 
fe r e n d u m .  Con questo il popolo par
tecipa direttamente all’attività legisla
tiva o amministrativa e senza la sua 
apnrovazione (preventiva o successi
va) le leggi e i provvedimenti del go
verno non acquistano vigore. Il ple
biscito invece, benché nei suoi ef
fetti pratici e dal punto di vista po
litico possa considerarsi una specie di 
r e fe r e n d u m , è tuttavia giuridicamente 
una cosa diversa. In generale il ple
biscito consiste in una votazione con 
la quale il popolo accetta o respin
ge una determinata proposta, ma sen
za che vi sia, come nel caso del r e 
fe r e n d u m ,  l’intervento degli organi del 
potere legislativo. Ora, poiché il 2 
giugno non solo il popolo italiano sarà 
chiamato a rispondere con un sì o con 
un no alla domanda se vuole conser
vare la monarchia, ma sarà data vita 
ad un organo legislativo (Assemblea 
Costituente) che trarrà le conseguenze 
della risposta del popolo, è chiaro che 
questa consultazione popolare sarà un 
r e fe r e n d u m  e non un plebiscito.

In questo caso il r e fe r e n d u m  non 
svaluterà, come alcuni hanno affer
mato, la Costituente: la Costituente e 
il r e fe r e n d u m  sono infatti due mo
menti di un’unica procedura demo
cratica, due momenti inseparabili e 
che si condizionano a vicenda. E anzi, 
è stato esattamente detto che il r e fe 
re n d u m  è l’unico strumento veramen
te democratico che può dare alla Co
stituente quel carattere di validità e 
di incontestabilità di cui essa ha bi
sógno per affrontare la grande respon
sabilità che le incombe.

C’è chi ha osservato, prosegue l’auto
re, che a risolvere il problema istitu
zionale avrebbero potuto bastare le ele
zioni per l’assemblea, dato che i cit
tadini, col solo fatto di scegliere fra 
I candidati dei partiti monarchici e

quelli dei partiti repubblicani, po
tranno esprimere le loro preferenze 
per la monarchia o per la repubbli
ca. Si è giustamente risposto che se 
la soluzione del problema istituzionale 
non può non interessare i partiti, tut
tavia essa non è semplicemente que
stione di partito.

Vi sono, per esempio, dei liberali re- 
pubblicani. Per esprimere le loro pre
ferenze per la repubblica dovrebbero 
essere costretti a votare per i candi
dati dei partiti repubblicani, ad esem
pio per il socialcomunisti, qualora il 
partito liberale si chierasse per la mo
narchia? E non volendo dare il voto 
al socialcomunismo dovrebbero, pur 
essendo repubblicani, ma liberali, vo
tare per i candidati di un partito li
berale ma monarchico?

Il fatto innegabile che la distinzione 
fra i partiti non coincide con auella 
fra monarchici e repubblicani, dimo
stra che le elezioni per la Costituente 
non potrebbero servire alla soluzione 
della questione istituzionale. Da ciò 
la necessità del r e fe re n d u m ,  che sarà, 
del resto, contestuale alla votazione 
per la nomina dei deputati alla Costi
tuente. Così, mentre l’elettore sceglie
rà fra monarchia e repubblica, voterà 
anche per un determinato partito in
dicando quale programma politico-so
ciale egli vorrà che sia realizzato nel 
quadro della istituzione fondamentale 
da lui preferita.

Di parere opposto è invece P. Ca
lamandrei ( I l  P o n te , marzo 1946) il 
quale, criticando il decreto del 16 mar
zo sul r e fe r e n d u m  istituzionale, affer
ma che il referendum di cui esso par
la non è affatto un r e fe re n d u m , ma 
è invece un plebiscito. R e fe r e n d u m  in
fatti, nel linguaggio dei costituziona
listi, vuol dire quell’appello al popolo 
con il quale si sottopone ad esso uno 
schema di legge predisposto dall’orga
no rappresentativo: si ha in tal caso 
una diretta partecipazione del popolo 
all’esercizio del potere legislativo. Ple
biscito è invece la votazione che il 
popolo e chiamato a fare su un ta tto , 
su un a v v e n im e n to  di ordine costitu
zionale o internazionale, per scegliere 
tra le diverse possibili conseguenze 
politiche che da esso possono deriva
re alla vita dello Stato (annessioni, 
forme istituzionali ecc.). Il r e fe r e n 
d u m  ora indetto in Italia, prosegue 
l’autore, mira appunto a una scelta 
politica di questo secondo tipo e do
vrebbe auindi essere denominato ple
biscito. Tuttavia il decreto del 16 mar
zo non va criticato per auesta inesat
tezza di terminologia: esso, come del 
resto ha riconosciuto Orlando, è pie
no di lacune, non consentendo la so
luzione di tutti i possibili problemi co
stituzionali che sì potranno presentare. 
Due sono le lacune più gravi: anzitut- 

' to sta il fatto che la determinazione 
dei limiti dei poteri della Costituente 
è stata fissata da un decreto luogote
nenziale del governo provvisorio, cioè 
da una fonte giuridica che non ha al
cuna autorità di fronte alla Costituen
te, la quale, essendo per definizione 
sovrana, non conosce altra volontà che 
quella del popolo. La Costituente quin
di, una volta eletta, non sarà giuridi
camente tenuta a rispettare questo li
mite ai suoi poteri, in quanto una Co
stituente sovrana non è tenuta a ri

spettare un decreto del govèrno prov
visorio che l’ha preceduta. Ber veder 
rispettato questo limite "don c’è altro 
che sperare neirequilibrio e nel senso 
politico dell’assemblea che sarà eletta.

La seconda lacuna è anche più grave 
riguardando le relazioni tra r e fe r e n 
d u m  istituzionale e Costituente.

Nella intenzione del legislatore, l’ab
binamento delle due votazioni  ̂tende a 
far sì che l’assemblea che uscirà dalle 
elezioni sia, nei riguardi della questio
ne istituzionale, una fedele esecutrice 
della volontà manifestata dal popolo 
attraverso il r e fe re n d u m . In realtà 
però questa cordinazione tra referen
dum istituzionale e Costituente non è 
giuridicamente garantita essendo una 
cordinazione meramente politica. Nes
suna norma del decreto sul r e fe r e n 
d u m  pone infatti esplicitamente una 
qualsiasi limitazione dei poteri della 
Costituente relativamente alla questio
ne istituzionale: nessun articolo pre
scrive che la Costituente debba uni
formarsi al responso del popolo  ̂ sulla 
questione istituzionale, tanto più che 
non esiste nella legge elettorale al
cun mandato imperativo per i depu
tati alFAssemblea. Non si dimentichi 
poi che la risposta che uscirà dal r e 
fe r e n d u m  non sarà una legge, un atto 
normativo, (e proprio per questo esso 
è in realtà un plebiscito), ma unica
mente una direttiva politica che vin
colerà solo politicamente e non an
che giuridicamente l’assemblea e nes
suna sanzione giuridica è prevista nel 
caso in cui l’assemblea Costituente si 
rifiuti di uniformarsi a quella direttiva 
politica. Questa possibilità di conflitto 
tra i due momenti della consultazio
ne elettorale non sarebbe nanche 
pensabile se nelle elezioni fosse in 
giuoco solamente la questione istitu
zionale. Ma nelle prossime consulta
zioni elettorali sono invece in giuoco 
anche altre questioni che avranno in
dubbiamente il loro peso sull’orienta
mento degli elettori. C’è infatti in 
Italia la auestione religiosa e la que
stione sociale le cui soluzioni, svaria
tissime, possono raggrupparsi nella 
mente dell’elettore medio in due ten
denze: conservatrice o innovatrice.
Potrà così verificarsi che partiti o 
elettori che sarebbero disposti per sen
timento a preferire nella questione 
istituzionale la soluzione innovatrice 
della repubblica preferiscano nelle al
tre due questioni la soluzione conser
vatrice e quindi potrebbero essere 
portati per ragionamento a decidersi 
sul dilemma monarchia o repubblica 
a favore della soluzione conservatrice 
qualora ritengano che la monarchia 
assicuri meglio della repubblica la so
luzione conservatrice delle altre due 
questioni o di una di esse.

Si avrà cosi, conclude l’autore, una 
battaglia su tre piani: manovre per 
mettere in luce soltanto uno di essi e 
lasciare in ombra gli altri due; gara di 
furberia e di sospetti per accentuare 
nei propri programmi ciò che conta 
meno e far dimenticare ciò che conta 
più, e per sforzarsi di indovinare nei 
programmi altrui ciò che è sottinteso 
dietro ciò che è scritto; questo po
trebbe essere il terreno sdrucciolevole 
su cui rischia di svolgersi la imminen
te battaglia elettorale.

Se così fosse, le grosse imperfezioni 
giuridiche del congegno elettorale po
trebbero dare all’Italia assai gravi sor
prese. Se invéce la lotta si svolgerà 
su un terreno di reciproca sinceriti 
su tutti i piani, i difetti del cor»«®"-*-'; 
resteranno lubrificati ed inncc";



L I B R I  P E R  L A  © O S T I T U E N T E

fESTI E DOCUMENTI COSTITUXIONAU
I l  M in is te ro  p e r  la  C o s titu e n te  p resen ta  una colla n a  d i T e s ti  e  D o c u m en ti C o stitu z io n a li, d iretta  da  

G iacom o P e r tic o n e  (editore  S a n so n i = F ire n ze , Rom a), L a  collana  co m p ren d e  o ltre  30 v o lu m e tti, d ed ica ti a lle  
leggi e letto ra li d ei - p rin cip a li Paesi.

La collana ha un duplice scopo? quello di portare alla conoscenza di un pubblico di lettori non specializzati 
le leggi fondamentali dei maggiori Stati, e quello di orientare l’opinione pubblica italiana in questa fase decisiva 
della nostra vita politica.

Gli Statuti, le Costituzioni e le Dichiarazioni dei Diritti costituiscono nello stesso tempo I principii fonda- 
mentali sui quali si è storicamente consolidata il regime di vita pubblica e l’impegno d’onore dei governi e delle 
classi dirigenti di orientare secondo questi principii l’evoluzione degli istituti giuridici dei diversi paesi.

Là collana può offrire termini di paragone e d’orientamento, spunti di critica e tesi chiarificatrici, capaci di 
rendere più consapevole la scelta in cui il pòpolo italiano si è oggi impegnato.

La collana dedica i suoi primi volumi alle Costituzioni italiane del periodo della Rivoluzione francese e del 
’48 ed allo Statuto Albertino, che è certamente la premessa del nostro attuale sistema politico. Seguono esposizioni 
e traduzioni dei principali ordinamenti costituzionali, i quali offrono la più interessante tipologia che dalla fine 
della prima guerra mondiale si è venuta compiendo sulla base delle esperienze politiche e sociali di quasi tutti i 
paesi del mondo.

LA COSTITUZIONE INGLESE, a  cura d i Luig i R. LE T -  
TIE R I  - Voi. di pagg. 152 . . . . . . .  L. 80
I  p iù  n o ti docum en ti costitu z ion ali in g les i, ch e  da circa  

un  m illen n io  testim on ian o  l ’a lta  esp erien za  c iv ile  del p o 
polo  britan n ico , son o  qui raccolti d a ll’A . ch e  fa p re
ced ere  ad essi m ia lun ga in trod u zion e stor ico -g iu r id ica .

L a m ancanza di una vera e  propria carta co stitu 
zion a le , i l  com plesso  e  sin go lare  carattere  del d ir itto  
britan n ico , che per la sua capacità  di sv ilu p p o  e di ad e
gu am en to  a lle  sem p re  rm n ovan tesi e s ig en ze  p o litich e  e  
socia li de lla  N azione, è  il p iù  v ic in o  a l d ir itto  rom ano, 
ren dono qu anto  m ai in teressan te  l'esam e dell'ord in am ento  
costitu z ion a le  di q u ella  ch e  è  sta ta  fe lic em e n te  d efin ita  
la  rep ubb lica  m on arch ica  d i Gran B retagna.

L A  COSTITUZIONE DELLA CECOSLOVACCHIA, a  cura  
d i G iovanni SALEM 1  j . -  Voi. d i pagg. 116 . . L . 70
Sorto  in  u n  m om en to  p artico larm en te im p ortan te  per  

l ’ev o lu z io n e  del d ir itto  in tern azion ale  m od erno, lo S tato  
d ella  R epubblica cecoslovacca  ha un  ord inam en to  c o sti
tu zion a le  che. o ltr e  a sod d isfare le  esig en ze  e tn ich e , lin 
guistiche» culturali e  r e lig io se  d e lle  d iverse  n azion alità  
ch e  lo  com pongono, rappresenta  la  coscienza  d e l va lore  
d e ll’ord in e  nu ovo  s ta b ilito  in  E uropa dopo la  guerra  
1914-1918.

L A  LEGGE ELETTORALE CECOSLOVACCA, a  cura d i 
Gostantìno M O R T A TI -  V oi. d i pagg. 92 . . . L. SS
L a legge  e le tto r a le  ch e  qu i s i  p resen ta  r isu lta  da un a  

profonda, dotta  ed  accu ratissim a e lab orazion e e  sv o lg e , 
con  rigorosa co n segu en zia lità  log ica  e  con  l ’ap p licazion e  
di con gegn i or ig in a li e  partico larm en te  adatti ag li scop i 
c h e  s i v o lev a n o  raggiungere, princip ii ch e  si con sid era
v a n o  essen zia li a lla  struttu ra  d e l n u ovo  S tato  e  che, com e  
ta li, avevan o  trova to  la  loro so len n e  consacrazione n e lla  
costitu z ion e . S e  s e  h e  v o le sse  rappresentare i l  s ign ificato  
d ’in siem e, cog liern e  i l  tratto  ch e  la  caratterizza  r isp etto  
a lle  var ie  rego lam en tazion i d e lla  sté ssa  m ateria , rea liz
zate  n e ll’E uropa co n tin en ta le  n e ll’epoca  contem p oran ea, 
s i  dovreb b e d ire  ch e  essa  attua tino d e i tip i p iù  p e r fe 
z ion ati d i rappresentanza organ ica .

L A  COSTITUZIONE DEGLI ST A TI UN ITI D ’AM ERICA, 
a  cura d ì Romolo A ST R A L In  -  V oi. d i pagg. 100 L. 6®

A lla  C ostituzion e d eg li S ta ti U n iti guardano ogg i con  
am m irazion e m o lti in  E uropa. D a  u n  seco lo  e  m ezzo essa  
r es is te  a lla  fu ria  d e l tem p o, n e ll'in cessa n te  travaglio  co
stitu z io n a le  ch e  ag ita  S ta ti v ecch i e  n u ov i. G li am erican i 
la  am an o e  la  e sa ltan o  p erch è segn a  l ’ord inam en to  prim o  
e  qu asi im m utato  de lla  loro  u n ità  fed era le  in d ip en d en te, 
perch è  è  u n ’e sp ressio n e  tip ica  d e lla  loro  vita- e  d e l loro  
sp ir ito . B en ch é  v iv a  ed  a ttu a le , è  p erò  d if f ic ile  com 
prenderla  s e  n on  se  n e  seg u e  la  g en esi e  la  fa ticosa  e la 
borazione. Qui il te sto  in tegra le  d i essa  e  d e i su ccessiv i  
em en d am en ti è  precedu to da u n  acu to  e  profon do esam e  
d eg li e le m en ti tip ic i ch e  concorsero  a lla  sua  form a
z io n e  e  le  h an no dato cara tteristich e  particolari ed  o r i
g in a li, facen d on e  u n  « tip o  » d i costitu z ion e , m o d ello  a i 
p op oli d ’A m erica  e  d ’Europa.

L’ESPERIENZA COSTITUZIONALE ESTO NE, a  ©ura d ì 
Francesco AG RO 3 = Voi.* di pagg» 140 -, . . L . S®
O ggi l ’E ston ia  fa  p arte  in teg ra n te  dellT f.R .S-S. H a  

trova to  co sì i l  su o  n atu ra le  ep ilogo  i l  processo  co stitu -  
^© nale e sto n e  in iz ia tosi n e l 1920. D a un a is t itu z io n e  di 
E p »  popolare, attraverso  una ser ie  dì su ccessiv e  r iform e,

si. g iu n se  n e l 193? ad  u n a  co stitu z ion e  d i tip o  p resid en
z ia le . T a le  sv ilu p p o  è, n e lle  su e  cau se  po litich e  e  so 
cia li, am p iam en te  illu strato  d a ll’autore n e ll’in trod u zion e  
a l te s to  d e lle  d u e  legg i costitu z ion a li qu i riportato.

LA  COSTITUZIONE' DELLTRLANDA (EIRE ), a  cura d i 
Paolo B ISC ARETT1  -  V oi. d i pagg. 104 . . . L . 65
Lo S tato ir lan d ese  è sorto n e l travaglio  di un a p lu ri

seco la re  lo tta  con  l ’Ingh ilterra . La C ostitu z ion e  de llo  
Sta to  d ’Irlan da d el 1937 c o n tien e  qu indi gli e lem en ti rii 
una ricca  esp er ien za  costitu z ion ale . F in a lm en te  libero, i l  
popolo ir land ese, dan dosi una nu ova  carta costitu z ion ale, 
ch e  costitu isce  un a so len n e  a fferm azione d’ind ipendenza  
e  di lib er tà  d a llo  stran iero , ha v o lu to  gettare la  prim a  
pietra  d e l r iord in am en to  in tern o  d e lla  N azione.

LA LEGGE ELETTORALE D ELLTR LA N D A  (Eire), a cura  
d i Gaspare AM BRO SIN 1  - V oi. d i pag. 167 . » L. 110

H  sistem a  e le tto r a le  d e ll’Irlan da in d ip en d en te  co st i
tu isce  u n  d ocu m en to  assai n o tev o le  e  u n ’esp erien za  che  
giova  presen tare  a l le tto re  ita liano  n e l testo , fed e lm en te  
tradotto , d e lla  leg g e , c h e  h a  fa tto  le  su e  prove, in  s itu a 
z io n i sto r ich e  m olto  com p lesse . La d e lica tezza  d e l c o n 
gegn o  e le tto ra le  va  m essa  n e l d eb ito  r ilievo , co m e la  
l ’au to re  n e lla  ch iara  in trod u zion e  d i qu esto  v o lu m etto .

L A  COSTITUZIONE E IL  SISTEM A ELETTORALE F IN 
L A N D E SI. a cura d i Carlo L A V A G N A  -  Voi. d i p a 
g in e  1 3 6 ...................................................................................L . 83
L e  v icen d e  qu anto  m ai co m p lesse  d e lla  s toria  co st i

tu zion a le  d e lla  F in land ia , d a ll’u n ion e  con la R ussia alla  
p roclam azione d e ll’ind ipendenza, son o  esp oste  da ll’A . com e  
in trod u zion e  al te sto  de lla  co stitu z ion e  fin lan d ese  del 
17 lu g lio  1919 e  d e lla  leg g e  e le tto ra le  del 1935.

E* la  prim a p u b blicazione in teg ra le  in  una lin gu a  o c c i
d en ta le  d e l te s to  de lla  leg g e  e le tto ra le  fin lan d ese, ch e  
costitu isce  u n o  d e i s istem i p iù  in teressan ti di cam pagn e  
e le tto ra li v ig en ti.
IL  SISTEM A ELETTORALE SOVIETICO, a cu ra  d i To

m aso N A P O LITA N O  -  V oi. d i pag. 101 » . . L. 70

L a le g g e  e le tto r a le  deH’U .R .S .S . fa  corp o c o n  la  Co
s titu z io n e  d e llo  sta to  so v iet ico , c h e  s i p u bblica  a n ch e  in  
qu esta  Collana.

Si è  v o lu to  dare, con  un a accu rata  tradu zion e d ì q u esti 
d ocu m en ti, accom pagnata  da am p i stud i in tro d u ttiv i, un a  
in form azion e  sicu ra  p er  un  g iu d iz io  o b ie tt iv o  su  l ’esp e
rienza  c o stitu z io n a le  e  p o litica  d e l grande pop olo  slavo .

L A  COSTITUZIONE FRANCESE, a  cura d ì A rm ando  
SA TTTA  -  V oi. d i pagg. 88 . . . . » « L . 55
L a T erza R epubb lica  fra n cese  h a  costitu ito  p er  vari 

d ecen n i i l  tip o  p iù  p erfetto  e  q u ind i p iù  im ita to  d i re
pubblica parlam entare

L a C ostitu z ion e  c h e  n e l 187S d e tte  v ita  ad essa , pur  
sorta  n e l  com prom esso  di parti irrim ed iab ilm en te  avverse , 
h a  co stitu ito  per sessan tac in q u e  anni u n  forte  stru m en to  
d i v ita  dem ocratica .

O ggi ch e  la  F r a n c ia . è  in  p rocin to  dì darsi un a nu ova  
co stitu z io n e  è  quanto  m ai opp ortuno  con oscere  la  stru t
tura costitu z ion ale  de lla  v ecch ia  Francia, n u lla  d e l p re
sen te  e sse n d o  va lid o  s e  non  co n ten e n te  in  s é  stesso  le  
con q u iste  d e l passato.

La carta costitu z ion a le  fran cese  d e l 1875, v ie n e  s tu 
d iata cr itica m en te  d a ll’autore n e lla  in trad uzione al testo  
d ella  leg g e  s te ssa  e  d e i su sseg u en ti em en d am en ti.
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